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PRIMO PIANO 
GLI ANNUNCI SULL'AUTOSTRADA 
Anche il presidente dell'Anas scommette sull'A/3: «Sarà pronta entro il 2013» 
Il ministro Corrado Passera aveva aperto la discussione annunciando il 
completamento della Salerno-Reggio Calabria. A dare man forte arriva Pietro Ciucci, 
secondo il quale resteranno da portare a termine solo «59 chilometri non ancora 
finanziati». A luglio l'apertura di 30 km 
17.06.2012 - Dopo il ministro Corrado Passera ora tocca al presidente dell'Anas, Pietro Ciucci: 
«La Salerno-Reggio Calabria sarà pronta entro il 2013», salvo «59 chilometri non ancora 
finanziati». 
Un sigillo alle parole del ministro, che aveva fornito la stessa garanzia. D'altronde, in una 
intervista al Mattino, Ciucci si assume la “corresponsabilità della dichiarazione del ministro 
Passera» perchè «è il frutto del programma illustratogli dopo un sopralluogo prima in aereo e 
poi in auto lungo i 450 chilometri di autostrada in larga parte già completati. Il ministro ha 
avuto modo di rendersi conto che ormai ci siamo». «A luglio – spiega Ciucci – apriremo altri 30 
chilometri, il tratto campano è già tutto fruibile e da Salerno a Lagonegro si va senza intoppi. 
Saremo pronti per il grande esodo di agosto». Quest’anno, aggiunge, «c'è stata una fortissima 
accelerazione» ma non bisogna pensare che tutto il progetto sia dei primi anni '90. È di quel 
periodo «solo la scelta di non abbattere l’opera esistente per una ex novo che, tra gallerie e 
viadotti, avrebbe avuto un impatto ambientale di gran lunga superiore». L’avvio del progetto 
invece «risale alla legge obiettivo del 2004». Da quel momento «fino al 2013, verranno 
completati 380 chilometri, ne mancheranno 59 ancora non finanziati e sono già previsti 
interventi di manutenzione per rendere più scorrevole il traffico. Alla fine avremo un’autostrada 
bellissima, in larga parte realizzata in montagna, con circa 200 gallerie». Il costo complessivo 
sarà «di circa nove miliardi. A me non pare una cattivo risultato per il più grande cantiere 
d’Italia e a luglio avremo aperti solo quaranta cantieri nel tratto finale Gioia Tauro-Scilla». 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
L'ANNUNCIO 
Autostrada finita entro il 2013? Nessuno crede al ministro Passera. Giudizio negativo 
dei lettori 
A poche ore dall'avvio del sondaggio del "Quotidiano", il 90 per cento dei lettori 
diffida dalla possibilità di vedere completata la Salerno-Reggio Calabria. Un dato che 
la dice lunga sulla diffidenza di quanti sono costretti a vivere con i disagi che durano 
oramai da anni 
di Saverio Puccio 
16.06.2012 - L'autostrada A/3, Salerno-Reggio Calabria, completata entro il 2013? In Calabria, 
almeno a vedere il sondaggio del "Quotidiano", non ci crede nessuno. Dopo annunci e rinvii, 
dalle date superate da una realtà diversa dalle parole, il nuovo annuncio del ministro Corrado 
Passera non convince nessuno. A poche ore dall'avvio del sondaggio i dati sono chiari: il 90 per 
cento del lettori non crede in questo termine e solo il restante 10 per cento prova ad avere 
fiducia. Forse è più un gesto di speranza, dopo anni in cui la Calabria ha dovuto fare i conti con 
cantieri interminabili, deviazioni allucinanti, pericoli incombenti. Chilometri e chilometri di 
deviazioni che hanno messo a dura prova i temerari automobilisti, costretti a fare i conti con 
un percorso di guerra piuttosto che con una "normale" autostrada. Ed in questo contesto, 
anche gli annunci sono sembrati sempre più proclami, magari arrivati in piena fase pre 
elettorale. Questa volta, con le parole del ministro Passera, almeno si registra questa piccola 
differenza. Il nuovo termine, quello del 2013, è stato annunciato in un periodo ancora lontano 
dalle elezioni, anche se a ridosso della stagione estiva. Augurandosi che non sia l'ennesima 
caratterizzata da lunghe code e disagi inumani per quanti percorreranno questa autostrada. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 



Ercolano, la Dia nel cantiere dell'A3 Blitz anti-inquinamento degli appalti 
NAPOLI 16.06.2012  - Al fine di accertare eventuali condizionamenti mafiosi nelle imprese 
impegnate nei lavori relativi alle grandi opere pubbliche di carattere strategico, personale del 
centro operativo della Direzione investigativa antimafia di Napoli ha effettuato dei controlli 
preventivi in un cantiere autostradale dell'A3 Napoli-Pompei-Salerno nel comune di Ercolano. 
Le ispezioni hanno riguardato 14 persone, 4 imprese e 9 mezzi da cantiere. Sotto la lente della 
Dia sono finiti l'assetto societario delle imprese impegnate nei lavori, i rapporti contrattuali, le 
relative maestranze identificate ed i mezzi d'opera individuati. L'attività ispettiva si colloca 
nell'ambito delle disposizioni previste dal decreto interministeriale 14 marzo del 2003 che ha 
affidato alla Dia l'attività di monitoraggio a livello centrale sulla realizzazione delle «grandi 
opere pubbliche». 
 
Fonte della notizia:  ilmattino.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Benzina, 20 centesimi in meno. Così risparmi 10 euro per un pieno 
Grande successo dell'iniziativa 'Riparti con Eni'. Code ai distributori che offrono lo 
'scontone' di circa 20 centesimi al litro, equivalente a un risparmio di 10 euro su un 
pieno da 50 litri, per tutti i consumatori che fanno rifornimento in modalità iperself 
(ovvero in maniera autonoma). L'iniziativa, che vale per tutti i weekend estivi fino al 
2 settembre, interessa circa 3.000 stazioni Eni e Agip. Lo sconto per litro sarà pari a 
circa due volte lo sconto massimo finora praticato dalle stazioni no logo e dalla 
grande distribuzione 
17.06.2012 - Grande successo dell'iniziativa 'Riparti con Eni'. Da sabato 16 giugno code ai 
distributori che offrono lo 'scontone' di circa 20 centesimi al litro, equivalente a un risparmio di 
10 euro su un pieno da 50 litri, per tutti i consumatori che fanno rifornimento in modalita' 
iperself (ovvero in maniera autonoma). L'iniziativa, che vale per tutti i weekend estivi fino al 2 
settembre, interessa circa 3.000 stazioni Eni e Agip. Lo sconto per litro sara' pari a circa due 
volte lo sconto massimo finora praticato dalle stazioni no logo e dalla grande distribuzione. 
Stamani 131 punti vendita in promozione (circa il 5% del totale) hanno esaurito il prodotto e 
saranno riforniti a breve. Il piano di rifornimento via autobotti procede regolarmente e per oggi 
sono previsti in consegna 40 milioni di litri. Dalle prime proiezioni dell'Eni, in questo primo 
weekend si venderanno 70-80 milioni di litri, circa tre volte il dato normale. Q8 e Esso hanno 
attivato promozioni analoghe per il weekend, entrambe in modalita' pre-pay. Q8 solo nei Q8 
easy (95 punti vendita totalmente automatizzati), con prezzi 5 millesimi inferiori a quelli in 
promozione di Eni; Esso invece ha risposto con -21 cent/lt negli oltre 1000 punti vendita Esso 
con SelfPiu' (analogo di iperself, ma solo in orario di chiusura), quindi con prezzi a forte sconti 
ma differenziati. Allo scopo di facilitare la comunicazione dell'offerta in maniera trasparente, 
ogni settimana Eni determinera', in base all'andamento delle quotazioni Platts, due prezzi - uno 
per la benzina e l'altro per il gasolio - uguali su tutto il territorio nazionale durante gli orari 
della promozione e validi per le stazioni aderenti a iperself. I listini dei prezzi continueranno a 
essere diversificati per ogni stazione di servizio nel resto della settimana. Nel corso 
dell'iniziativa, Eni vendera' eccezionalmente al di sotto dei propri costi, investendo sul rapporto 
con i consumatori italiani, con l'obiettivo di fornire al Paese un contributo concreto per 
"ripartire insieme". Inoltre, sempre in occasione dei weekend interessati da questa operazione, 
gli eni cafe' rimarranno aperti sino alle 24 con un'offerta di qualita' a prezzi speciali (colazione 
a 1,50 euro; pranzo a 5 euro) e promozioni anche su bibite e gelati da asporto. 
 
Fonte della notizia:  affaritaliani.libero.it 
 
 
Marina: cartello rubato, raffica di multe Residenti protestano: "Non pagheremo" 
All'origine della contestazione, la sparizione del vecchio cartello di “Fine divieto di 
sosta” che fino a qualche tempo fa c'era, assicurano i multati, ma poi sarebbe stato 
rubato. 
16.06.2012 - Raffica di multe alle auto in sosta in via Lepanto, i residenti insorgono e 
annunciano un maxi ricorso al prefetto. All'origine della contestazione, la sparizione del vecchio 



cartello di “Fine divieto di sosta” che fino a qualche tempo fa c'era, assicurano i multati, ma poi 
sarebbe stato rubato o si sarebbe staccato da solo per l'usura del tempo. L'assenza del cartello 
avrebbe tratto in inganno i vigili inducendoli a multare anche le vetture lecitamente 
parcheggiate. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Ruba un paraurti, arrestato e processato 
Sorpreso in via Venezia da una volante della polizia 
SAVONA 16.06.2012 - E' stato sorpreso da una volante di polizia in via Venezia mentre, con 
tenaglie e chiavi, stava lavorando a staccare il paraurti da un furgone in sosta. Vincenzo 
Nonnis, 33 anni, è stato fermato e, su disposizione del magistrato di turno, condotto agli 
arresti domiciliari. Ieri mattina è stato giudicato per direttissima in tribunale: il giudice ha 
convalidato l'arresto e subito dopo, accogliendo la richiesta del difensore Alessandro Stipo, ha 
accolto il patteggiamento a sei mesi di reclusione. L'uomo è stato quindi rimesso in libertà.   
 
Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it 
 
 
Militare espulso dall'Arma dopo il furto Il Tar: "Un'esagerazione, è un ragazzo" 
A fare il furbo, quella volta, era stato un carabiniere. Un giovane militare che aveva 
vuotato il portafoglio consegnato da un cittadino onesto e scrupoloso perché venisse 
restituito alla proprietaria. 
16.06.2012 - Il colpo di mano fruttò al tutore della legge 80 euro ma anche l'espulsione 
dall'Arma per "condotta biasimevole". Fino a ieri, quando il Tar del Piemonte ha annullato il 
provvedimento disciplinare. Il Comando generale, secondo i giudici, fu troppo duro: doveva 
tenere conto dell'età, dell'inesperienza, del ruolino di servizio immacolato e della "tenuità del 
fatto" dal punto di vista del Codice penale. Il furtarello si consumò nel 2006 alla stazione 
dell'Arma di Collegno (Torino). G.A., carabiniere in ferma volontaria da nemmeno un anno, 
adibito alla ricezione del pubblico, prese in consegna un portafogli smarrito. E lo depredò. Poi 
venne scoperto, denunciato e condannato a un anno e quattro mesi per peculato, sia pure con 
la condizionale (niente carcere) e la "non menzione" (nessuna macchia sul certificato penale). 
La Benemerita andò oltre, spingendosi fino alla sanzione più grave prevista dall'ordinamento 
interno: la perdita del grado per rimozione. In pratica, il cartellino rosso. I giudici del Tar sono 
convinti che non era il caso di essere così severi. "Molteplici circostanze - recita la sentenza - 
consigliavano una motivazione più attenta e ponderata". Come l'anno di nascita, per esempio, 
o i precedenti di carriera. Ma non venne fatto niente di tutto questo. E allora si tratta di una 
sanzione illegittima, sproporzionata e irragionevole. Da cancellare, quindi. L'Arma, nel 
provvedimento disciplinare, si era richiamata ai doveri di un buon carabiniere, al significato del 
giuramento, ai "principi di moralità e rettitudine che devono improntare l'agire di un militare". 
Concetti giusti che però vanno calibrati con cura: da soli non bastano per allontanare chiunque 
commetta un reato o una marachella. In questo caso, concedono i magistrati amministrativi, 
l'episodio è di "particolare gravità", ma senza "una completa e razionale considerazione del 
disvalore" della condotta non si può dire che il prestigio dell'Arma sia stato macchiato in modo 
irreparabile. Tanto più che esiste una "ampia gamma" di sanzioni possibili. E che "la 
proporzione fra addebito e sanzione è principio espressivo di civiltà giuridica". 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Movida notturna: sul litorale romano 10 persone arrestate e 8 denunciati 
Task force dei carabinieri del Gruppo Ostia per i controlli sul litorale laziale durante 
la movida notturna. Dieci le persone arrestate per spaccio e furto e otto i denunciati 
per guida in stato di ebbrezza 
17.06.2012 - Task force dei carabinieri del Gruppo di Ostia per repimere i reati e il controllo 
stradale durante la movida notturna sul litorale romano in particolare a Ostia e Civitevecchia: 



drug-test ed etilometri nelle principali arterie stradali del territorio, e carabinieri in borghese 
nelle discoteche. A Piazzale Cristoforo Colombo sono stati arrestati due giovani per spaccio, 
mentre altri due sono stati fermati in una discoteca, che approfittando della confusione, 
avevano scippato le catenine dal collo di tre persone che ballavano. Mentre un pregiudicato agli 
arresti domiciliari invece di trovarsi nella propria abitazione di Acilia è stato identificato mentre 
entrava nel pub di uno stabilimento balneare ed è stato arrestato per evasione; un ladro è 
stato arrestato mentre tentava di forzare la portiera di un'auto in sosta in un parcheggio sul 
lungomare. A Marina di Cerveteri, i carabinieri hanno sorpreso in un garage un ragazzo appena 
16enne che era in possesso di quasi 90 grammi di cocaina e altrettanti di hashish, nonché di 
tutto il necessario a tagliare e confezionare gli stupefacenti ed è stato portato nel centro per 
minorenni di Casal del Marmo. Due cittadini romeni sono stati arrestati a Monterotondo dopo 
aver rapinato una coppia che si era appartata in auto in una strada secondaria di Fonte Nuova. 
Invece un altro cittadino originario della romania è stato arrestato a via Cassia per resistenza: 
l'uomo, ubriaco, ha reagito al controllo aggredendo i carabinieri. Nei controlli stradali invece 
otto giovani sono stati sorpresi alla guida in stato di ebbrezza: per loro sono scattate denunce 
a piede libero e il sequestro dei mezzi, nei casi più gravi. Altri quattro ragazzi, trovati in 
possesso di modiche quantità di droga sono stati segnalati alla Prefettura di Roma quali 
assuntori di sostanze stupefacenti. Giro di vite anche alla prostituzione: tra l'Aurelia e la pineta 
di Ostia i militari dell'Arma hanno identificato e allontanato 7 prostitute, comminando 
contravvenzioni anche ai loro clienti. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Beccati alla guida alticci. Motociclista su scooter 500 senza patente 
Un ragazzo di Racale, un uomo e un giovane operaio di Casarano sono stati beccati 
alla guida dei rispetti mezzi in stato di ebbrezza, mentre un altro giovane è stato 
sorpreso a bordo del suo scooter 500 senza patente 
CASARANO 17.06.2012 - Quattro denunce durante i controlli stradali in questo week end da 
parte dei carabinieri dall'Aliquota radiomobile di Casarano. Un ragazzo di Racale, un uomo e un 
giovane operaio di Casarano sono stati beccati alla guida dei rispetti mezzi in stato di ebbrezza 
alcolica, mentre un altro giovane, di Ugento, è stato sorpreso a bordo del suo scooter Piaggio, 
cilindrata 500, senza patente, perché mai l'aveva mai conseguita.  Altri controlli invece hanno 
riguardato reati come l'evasione dagli arresti domiciliari. Due le persone denunciate, un 
28enne di Melissano, agli arresti domiciliari, a seguito di controllo da parte dei militari, non è 
stato trovato in casa, così come un 30enne di Ruffano, anche lui ai domiciliari, non era nella 
sua abitazione ma in compagnia di altro pregiudicato del luogo.  
 
Fonte della notizia: casarano.lecceprima.it 
 
 
Aspetta la chiusura delle banche e tenta di acquistare un'auto con due assegni falsi 
Un milanese di 37 anni denunciato dal padre del venditore che, insospettito, chiama 
un amico bancario e lo smaschera 
VENEZIA 16.06.2012 - Ha tentato di acquistare un'auto usata con due assegni falsi, uno da 
10.500 euro e uno da 9.000 euro, ma è stato smascherato e denunciato dalla polizia. Il 
truffatore è un milanese di 37 anni che voleva comprare la vettura da un giovane di Zelarino 
(Venezia).  Il padre del giovane si è però insospettito quando, al momento di chiudere la 
trattava in modo frettoloso, il 37enne ha chiesto di formalizzare il passaggio dell'auto dopo le 
17, quindi in orario di chiusura delle banche. Il padre del venditore ha quindi chiesto lumi sugli 
assegni al direttore della propria banca che lo ha subito sconsigliato di accettarli. Chiamata la 
polizia la truffa è venuta alla luce e per il 37enne è scattata la denuncia. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Caccia in periodo divieto e di notte, un denunciato 



Da polizia provinciale Terni durante servizio anti-bracconaggio 
TERNI, 16 GIU - Caccia nelle ore notturne e in periodo di divieto assoluto: e' l'accusa 
contestata dalla polizia provinciale di Terni a un presunto bracconiere, denunciato dopo essere 
stato sorpreso a cacciare nel territorio comunale di Baschi. L'operazione ha portato anche al 
sequestro di una carabina calibro 30-06, munita di ottica con relative munizioni. Il denunciato 
rischia inoltre la sospensione della licenza di porto di fucile da uno a tre anni. L'uomo e' stato 
individuato durante un servizio di appostamento organizzato nell'ambito di un'ampia attivita' 
anti-bracconaggio programmata sull'intero territorio provinciale. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Arrestati due ladri di biciclette in pieno centro a Roma 
ROMA, 16 GIU - Un 41enne e una 24enne romani sono stati arrestati dai carabinieri della 
Stazione Roma San Lorenzo per aver rubato una bicicletta in via del Corso, nel pieno centro 
storico della Capitale. I due, entrambi gia' noti alle forze dell'ordine, hanno adocchiato una 
bicicletta legata ad un palo e in breve sono riusciti a rompere la catena. Sfortunatamente per 
loro, i militari dell'Arma hanno notato la scena e immediatamente sono intervenuti bloccandoli 
mentre tentavano di allontanarsi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Napoletano arrestato a Cremona, aveva 26mila euro falsi: «Sono cardiopatico» 
NAPOLI 15.06.2012 - Ventiseimila euro in banconote da 50 e 20 euro false sono state trovate 
nella casa di Cremona di un napoletano di 56 anni, che è stato arrestato dai carabinieri. 
Secondo le indagini, l'uomo avrebbe smerciato nei giorni scorsi molte banconote false in 
Valtrebbia suscitando i sospetti dei militari del nucleo investigativo di Bobbio. L'attenzione degli 
investigatori si è concentrata sul napoletano, fermato a Piacenza nei giorni scorsi per un 
normale controllo. L'uomo non aveva denaro falso con sè, ma aveva numerosi precedenti per 
spendita di banconote false; da qui la perquisizione nella sua casa. «Sono cardiopatico, non 
lavoro e per sottopormi ad un intervento all'estero ho bisogno di soldi, così ne smercio di 
falsi», ha detto. Una giustificazione che non lo ha salvato dall'arresto. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
"Insegua quell'uomo": quando l'arresto arriva sullo scooter 
Agente insegue e blocca un parcheggiatore abusivo in fuga grazie all'aiuto di un 
passante 
VERCELLI 15.06.2012 - Un agente di polizia insegue un parcheggiatore abusivo in fuga 
chiedendo un passaggio sullo scooter di un passante. Raccontata così sembra la trama di un 
film. Invece è quello che è successo l’altro giorno in centro città. Durante un controllo del 
territorio, i poliziotti di quartiere vedono, in via Viotti, due ragazzi marocchini chiedere con 
insistenza soldi alle persone a cui indicavano il parcheggio libero. Il primo, regolare sul 
territorio nazionale, è stato solo multato per l’attività abusiva. L’altro, risultato poi irregolare, 
prima strattona e spinge via la poliziotta, poi la colpisce al petto, strappandole il taschino della 
camicia. Dopo la breve collutazione (dieci giorni di prognosi per la poliziotta) il ragazzo si 
divincola e scappa. Gli agenti della squadra Volante della polizia, appena arrivati, scendono 
dall’auto e iniziano ad inseguirlo. Un passante, che ha assistito alla scena, si avvicina ai 
poliziotti con il suo scooter offrendogli un aiuto: uno degli agenti sale così sul mezzo e indica la 
strada all’uomo alla guida. Ne nasce così un inseguimento da film fino a piazza Pajetta dove il 
poliziotto riesce a raggiungere il giovane e a fermarlo. Il marocchino, 22 anni residente a 
Torino, viene arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e lesioni: aveva anche violato più 
volte l’ordine di allontanarsi dal territorio italiano. 
 
Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it 
 



 
Formula Uno? No, E78. Viaggia 70km/h oltre il limite, stangata una ragazza di 26 
anni  
AREZZO 15.06.2012 - Nell'ambito dei servizi d'istituto, la Sezione Polizia Stradale di Arezzo ha 
predisposto per ieri sulla E 78 Arezzo-Monte San Savino un servizio di controllo elettronico 
della velocità con telelaser. E' stato impiegato personale della Sezione Polizia Stradale di 
Arezzo e del Distaccamento Polizia Stradale di Poppi e sono state elevate 12 multe di cui due 
per aver superato di 10 km/h il limite di velocità di categoria della strada fissato dall'ente 
proprietario in 90 km/h, violazione (che prevede il pagamento in misura ridotta di 155 euro e 
la decurtazione di 3 punti sulla patente), di cui per aver superato il limite di  oltre 40 km/h 
(500 euro e la sospensione della patente da uno a tre mesi e la decurtazione di 6 punti dalla 
patente) e 1 per aver superato il limite di oltre 60 km/h (77 euro di multa, la sospensione della 
patente di guida da 6 a 12 mesi e la decurtazione di 10 punti dalla patente di guida). Le 
velocità massima registrata è stata di 160 km/h su un limite di 90 km/h ed è stata raggiunta 
da una ragazza di 26 anni. Gli altri multati, tutti uomini, vanno dai 24 anni ai 57 anni. La 
Stradale insieme personale del Distaccamento Polizia Stradale di San Giovanni ha controllato 
gli autotrasportatori al casello autostradale Valdichiana-Bettolle dell'A/1: 25 i veicoli in totale 
controllati di cui 9 comunitari e 2 extracomunitari 14 nazionali. Poi 18 le infrazioni rilevate di 
cui una elevata ad un autotrasportatore lituano, riguardano il rispetto dei regolamenti Cee che 
regolano il trasporto merci in ambito comunitario del trasporto di cose, due violazioni elevate a 
due autotrasportatori italiani per aver circolato con l'apparecchio cronotachigrafo non 
funzionante nonché violazioni relative il superamento dei tempi di guida e i limiti di velocità. Il 
controllo permetteva anche di accertare la circolazione di un autoarticolato privo della prevista 
revisione.  
 
Fonte della notizia: arezzonotizie.it 
 
 
I pusher arruolano ragazzini e imprenditori: sequestro milionario di coca a Torino 
14.06.2012 - Un'indagine partita dall'arresto di un pusher di strada ha portato i vigili urbani a 
smantellare un'organizzazione di trafficanti di cocaina che importava droga sull'asse Parigi-
Torino e al sequestro di quasi nove chili di sostanza stupefacente per un valore di circa 2,5 
milioni di euro.  L'operazione, condotta dal nucleo investigativo del settore Sicurezza urbana, è 
partita nel dicembre 2010 da una semplice segnalazione di spaccio in via Livorno effettuata da 
un cittadino. Dal primo arresto in flagranza, avvenuto due mesi dopo, la polizia municipale è 
riuscita pian piano a risalire lungo tutta l'organizzazione, individuando un'intera famiglia 
senegalese che si occupava di gestire il traffico, servendosi anche di un insospettabile 
imprenditore italiano.  Nel corso delle indagini è stata anche individuata un'attività di spaccio 
nella zona delle case popolari di corso Grosseto, effettuata dai senegalesi con l'appoggio di tre 
minorenni italiani che sono stati indagati a piede libero. 
 
Fonte della notizia: cronacaqui.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Via Prenestina: auto contro un bus, muore un passeggero del veicolo 
Incidente questa mattina all'alba in Via Prenestina: una Ford Focus si è scontrata con 
un autobus atac. Uno dei passeggeri del veicolo è deceduto, mentre il conducente è 
scappato 
ROMA 17.06.2012 - Incidente mortale questa mattina all'alba su via Prenestina: 
un'automobile, una Ford Focus, alle 5.40 si è scontrata contro un autobus dell'Atac 
carambolando contro poi un'altra automobile. Lo scontro è avvenuto all'angolo tra via 
Prenestina nuova e Via Prenestina. Uno dei passeggeri dell'automobile, un ragazzo di 17 anni 
di origine romena, è decededuto, mentre il conducente della Focus si è dileguato subito dopo lo 
scontro a bordo di un altro viecolo dopo aver effettuato una telefonata. Sul posto è intervenuta 
la Polizia di Roma Capitale e da quanto si apprende il pirata della strada potrebbe esser stato 
rintrazziato in un ospedale. Sono in corso i rilievi per determinare la dinamica dell'incidente e si 



stanno ascoltando i testimoni che hanno visto la Ford Focus sfrecciare col semaforo rosso e 
avrebbero preso la targa dell'altra macchina che ha portato via il pirata. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Ubriaco investe due pedoni in moto, arrestato dal comandante dei vigili  
Tullio Mastrangelo in persona ha partecipato all'inseguimento e ha prelevato il 
25enne, che era tornato a casa a dormire 
MILANO 16.06.2012 - Arrestato dal capo dei vigili di Milano, Tullio Mastrangelo, in persona. E' 
andata proprio male a un 25enne bulgaro che - ubriaco e sotto l'effetto della droga - venerdì 
notte ha investito con la sua moto due pedoni all'incrocio fra Ripa di Porta Ticinese e viale 
Gorizia, e poi ha pensato di averla fatta franca e se ne è andato a casa a dormire. La scena, 
degna di un film, è iniziata alle 2.30 circa di sabato mattina, quando un’auto civetta della 
polizia locale di Milano, con a bordo il comandante Mastrangelo, ha incrociato la moto guidata 
dal 25enne P. M. A., con una seconda persona a bordo. La moto sfrecciava pericolosamente 
senza controllo tra i giovani che si attardavano davanti ai locali della movida, mettendo in serio 
pericolo l’incolumità dei pedoni.  
L'INVESTIMENTO - Il comandante Mastrangelo ha intimato l’alt al conducente con la paletta 
d’ordinanza, ma l'altro si è dato alla fuga, accelerando in modo sconsiderato. Dietro di lui l'auto 
civetta, che però era costretta a rallentare per evitare investimenti di persone. Nel frattempo, 
il comandante ha segnalato la targa della moto alla centrale operativa della polizia locale, per i 
controlli sulla proprietà del veicolo. La motocicletta, oramai totalmente fuori controllo, ha 
investito due pedoni in viale Gorizia, si è ribaltata e i due occupanti sono caduti. Al 
sopraggiungere dell’auto civetta dei vigili, sono fuggiti a piedi. 
A LETTO - Nel frattempo però i vigili alla centrale erano risaliti alla proprietà del veicolo e così, 
intorno alle 3, il comandante in persona è andato a prelevare il 25enne, che era piombato a 
letto addormentato. Il giovane - ancora chiaramente sotto l’influenza di alcool e droga - è stato 
accompagnato in via Custodi per accertamenti e successivamente arrestato, anche perché 
riconosciuto dai due pedoni investiti, che nel frattempo sono stati dimessi dall'ospedale con 
prognosi di 7 e di 8 giorni. Al ragazzo è stata ritirata la patente di guida che, comunque, non lo 
abilitava alla guida di motocicli. 
 
Fonte della notizia: milano.corriere.it 
 
 
Salerno: ubriaco investe due pedoni e fugge, arrestato 
SALERNO, 16 giu. (Adnkronos) - Un uomo di 44 anni e' stato arrestato a Cava de Tirreni, nel 
salernitano con l'accusa di guida in stato di ebrezza, lesioni personali colpose e omissione di 
soccorso. L'indagato e' accusato di avere investito con la propria auto due pedoni mentre 
stavano attraversando la strada. Il 44enne anziche' fermarsi ha proseguito la marcia e si e' 
dato alla fuga.  Successivamente l'automobilista e' stato bloccato e sottoposto a vari test: 
l'uomo e' stato trovato positivo all'alcoltest con un tasso di 1,65 rispetto allo 0,50 massimo 
consentito. L'uomo e' stato arrestato e sottoposto ai domiciliari. Le due vittime sono state 
portate in ospedale. Le loro condizioni non sono gravi.  
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
Taranto: Autista pirata investe ciclista, identificato e denunciato 
16.06.2012 - Investe un ciclista e scappa via con l’auto, ma viene rintracciato dalla Polizia 
Stradale e denunciato per omissione di soccorso. E’ accaduto questa mattina a Taranto sul 
ponte Punta Penna nei pressi dello svincolo per Martina. L’autista pirata, identificato in un 
63enne, mentre era a bordo di una Opel Corsa ha travolto, per cause in corso di accertamento, 
un 52enne mentre era intento nella sua corsa giornaliera a bordo della bici. L’investitore non si 
è però fermato a soccorrere il ferito che per sua fortuna indossava il casco e ha quindi riportato 
lesioni guaribili in una trentina di giorni. Proprio il ferito è riuscito a fornire utili elementi al suo 
rintraccio ed a consentire alla Polizia di risalire alla sua identità, al rintraccio ed a denunciarlo. 



 
Fonte della notizia: corrieredelgiorno.com 
 
 
Incidente stradale, coinvolte 3 auto: un conducente fugge e omette i soccorsi. Si 
cerca una Peugeot 
RAVENNA - Oggi, 16 giugno 2012, alle ore 10.30 fuori dal centro abitato, nelle vicinanze della 
località Borgo Faina, è avvenuto un incidente stradale all'altezza del civico 153/C di Via 
Dismano.  Coinvolte 3 autovetture: 
• Audi A4 condotta da S.P., uomo cinquantasettenne ravennate, illeso 
• Fiat 850, condotta da A.L., donna ottantaduenne ravennate, ferita con lesioni gravi 
• Autovettura marca Peugeot di colore chiaro/bianco con danni consistenti all'anteriore  
Intervenuti sul posto il 118, l'Infortunistica Stradale per i rilievi e una pattuglia dell'Ufficio 
Forese della Polizia Municipale di Ravenna per regolare la viabilità a senso unico alternato 
durante gli accertamenti. La Peugeot successivamente all'urto con la Fiat 850 è fuggita e ha 
omesso soccorso ai coinvolti nell'incidente. Sono in corso le ricerche da parte dall'infortunistica 
stradale della Polizia Municipale di Ravenna per risalire al veicolo che si è dato alla fuga: chi 
fosse in grado di fornire informazioni utili ai fini dell'indagini è pregato di chiamare la Polizia 
Municipale di Ravenna al 0544/482999. 
 
Fonte della notizia: ravennanotizie.it 
 
 
Pirata della strada di 79 anni subito smascherato dai vigili 
Ha ferito un motociclista ed è fuggito senza soccorrerlo 
BIELLA 15.06.2012 - Pirata della strada provoca un incidente, ma viene subito identificato e 
denunciato per omissione di soccorso. Si tratta di Pietro L., 79 anni, di Biella. Al volante della 
sua Opel, ieri alle 12 all'incrocio tra via Addis Abeba e via Galimberti, si è scontrato con la 
Vespa condotta da un uomo di Ponderano, Paolo B., che è caduto a terra riportando contusioni 
e ferite non gravi. L'anziano automobilista ha proseguito la sua marcia senza preoccuparsi 
dello scooterista, subito soccorso dai testimoni che hanno chiamato i vigili e il 118. Proprio i 
testimoni hanno fornito particolari sull'auto e sul suo conducente. Nel giro di poco tempo la 
polizia municipale ha rintracciato Pietro L., che è stato accompagnato al Comando di via 
Tripoli, dove gli è anche stata sequestrata la patente. 
 
Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it 
 
 
Ragazza investita davanti a rotonda del Cimitero. Automobilista fugge  
TERMOLI 15.09.2012 - Giovane investita questa sera a Termoli da un'automobilista fuggita 
subito dopo l'urto con la passante. L'incidente è accaduto alla rotonda del cimitero di Termoli. 
La ragazza è rimasta ferita ed a seguito dell'impatto con una Fiat Punto di colore grigio è 
caduta sull'asfalto. Sul posto è intervenuta la Polizia di Stato. Secondo i primi accertamenti 
degli agenti, al volante della vettura c'era una donna. Sono in corso le ricerche 
dell'automobilista che rischia una denuncia per omissione di soccorso. Sempre questa sera, 
sulla S.s. 16, in territorio di Campomarino si è verificato un altro incidente stradale tra due 
auto che si sono tamponate tra loro. Tre le persone ferite trasferite al San Timoteo di Termoli. 
Le loro condizioni, fortunatamente, non sono gravi. In zona per i rilievi del sinistro sono 
intervenuti i Carabinieri. Altro sinistro sempre in serata davanti la stazione ferroviaria di 
Termoli. 
 
Fonte della notizia: mynews.it 
 
 
Fugge all'alt della finanza, folle inseguimento per la città  
Ha percorso le strade di mezza città a velocità folle nel tentativo di seminare una 
pattuglia della Guardia di finanza che però non lo ha mollato di un centimetro fino a 



quando non è andato a schiantarsi su un’altra auto in sosta. Motivo della fuga: l'auto 
era sottoposta a fermo amministrativo. 
CROTONE 15.06.2012 - Ha percorso le strade di mezza città a velocità folle nel tentativo di 
seminare una pattuglia della Guardia di finanza che però non lo ha mollato di un centimetro 
fino a quando non è andato a schiantarsi su un’altra auto in sosta. Quale fosse la ragione per 
dare vita a quella spericolata fuga che ha messo in subbuglio diversi quartieri di Crotone e 
mandato all’ospedale anche un incolpevole automobilista lo si è capito alcune ore dopo. Tutto è 
iniziato, infatti, quando intorno alle dieci di venerdì mattina una pattuglia di fiamme gialle della 
Compagnia di Crotone ha deciso di fermare la Golf che transitava lungo via Giovanni Paolo II. 
L’uomo alla guida si è fermato all’alt, ma quando i finanzieri si sono accostati all’auto ha 
pigiato sull’acceleratore ed è scappato come un fulmine. I militari lo hanno inseguito mentre, a 
velocità folle, imboccava via Di Vittorio, via Nicoletta, via 25 Aprile e di nuovo via Giovanni 
Paolo II e via Di Vittorio. Nei pressi della sede Inps, la Golf è finita addosso ad una Mercedes in 
sosta, il cui conducente, un uomo di Crotone, è rimasto ferito. Il rom non si è arreso ed è 
scappato a piedi ma a quel punto è stato bloccato dai finanzieri. Sia lui che il mezzo sono stati 
perquisiti ma senza esito. Niente droga, niente armi. Solo a quel punto il rom ha svelato il 
mistero spiegando la faccenda dell’auto sottoposta a fermo amministrativo e dichiarando di 
“aver avuto paura”, ma si è beccato una denuncia per resistenza a pubblico ufficiale e 
omissione di soccorso dell’automobilista della Mercedes ferito nell’impatto; inoltre gli sono stati 
elevati nove verbali per altrettante infrazioni al codice della strada e ritirata la patente di 
guida. 
 
Fonte della notizia: ilcrotonese.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
San Paolo: minacce ad un automobilista, arrestati due parcheggiatori abusivi 
Quando l'uomo si è rifiutato di dar loro dei soldi in cambio del 'permesso' di 
parcheggiare l'auto, hanno reagito minacciandolo, e poi si sono vendicati rigando la 
fiancata dell'auto. Dopo la denuncia dell'automobilista, sono stati rintracciati e 
arrestati 
"Dacci i soldi se vuoi parcheggiare qui la tua macchina". Ma l'automobilista di turno si rifiuta di 
cedere alle richieste dei due parcheggiatori abusivi e come risultato si ritrova la fiancata 
dell'auto sfregiata da un lungo graffio. E' accaduto nel parcheggio antistante l'ospedale San 
Paolo, dove i carabinieri hanno arrestato ieri il 31enne D.F. ed il 20enne F.G. con l'accusa di 
danneggiamento aggravato. Dopo aver subito il danno, infatti, l'automobilista non si è lasciato 
intimorire e si è rivolto ai carabinieri, denunciando l'accaduto. Giunti sul posto, i militari hanno 
trovato i due abusivi ancora intenti ad esercitare la loro 'attività' di parcheggiatori, e li hanno 
bloccati arrestandoli. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 
 
 
Incendi: sette auto a fuoco ad Alassio, forse rogo doloso 
Residenti, spaventati, hanno dato l'allarme. 
ALASSIO (SAVONA), 16 GIU - Quattro auto distrutte, altre due vetture e un furgoncino 
danneggiati. E' il bilancio di un incendio divampato la notte scorsa nel parcheggio sottostante 
la galleria dell' Aurelia Bis, nei pressi del cimitero di Alassio. Sono stati gli abitanti della zona, 
spaventati, a dare l'allarme. I vigili del fuoco del distaccamento di Albenga hanno impiegato 
un'ora e mezza per spegnere le fiamme che stavano per interessare altre auto posteggiate. I 
carabinieri del nucleo operativo e radiomobile cercano di scoprire l'origine del rogo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Brucia l'auto del vicino che guarda troppo la sua fidanzata 



Poi lo picchia. Scoppio d'ira dopo l'ennesimo sguardo insistente 
FIRENZE, 16 GIU - Quando la compagna gli ha detto che il vicino l'aveva di nuovo guardata 
con insistenza, e' andato su tutte le furie: si e' alzato dal letto, e' andato a casa dell'uomo e 
prima gli ha bruciato l'auto, poi ha aggredito sia lui, mandandolo all'ospedale, sia sua moglie. 
Per questo, un italiano e' stato arrestato la notte scorsa a Firenze. Da tempo il vicino avrebbe 
fatto apprezzamenti alla donna, ma senza andare oltre. Questo atteggiamento, pero', non 
andava giu' al compagno della donna che la notte scorsa si e' vendicato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
CONTROMANO 
Folle entra in contromano nel tratto finale di via Cadorna: rischiata la tragedia 
LEGNANO 17.06.2012 - Probabilmente ubriaco è entrato in contromano, nel tratto finale di via 
Cadonra a Legnano, rischiando di scontrarsi frontalmente con un'auto che procedeva in 
maniera corretta. E' il racconto di Sara che pubblichiamo. La scorsa notte era in auto con il suo 
fidanzato: "Eravamo appena usciti dal multisala di Cerro Maggiore e stavamo tornando a casa. 
- spiega Sara - Io e il mio fidanzato, a bordo della sua Peugeot, stavamo procedendo in via 
L.Cadorna a Legnano, il tratto di strada a senso unico a tre corsie, quando un un'auto a tutta 
velocità stava procedendo in contromano verso di noi. L'autista dell'altra auto, pensava di 
essere in ragione e continuava a suonare il clacson mentre si dirigeva verso di noi, tra l'altro in 
modo obliquo. Il tutto è avvenuto nel giro di pochi secondi, ma per fortuna siamo riusciti a 
evitarlo. E' fuggito senza neanche fermarsi. Solo un grosso spavento per noi, che ci siamo 
fermati per pochi minuti per controllare che non si scontrasse con altri". 
 
Fonte della notizia: cittaoggiweb.it 
 
 
Perugia, 82enne contromano da Collestrada a San Marino in Campo all’una di notte 
Bloccata dai carabinieri che poi le hanno ritirato la patente  
di Francesca Marruco 
16.06,2012 - Non si è proprio resa conto di aver imboccato la superstrada contromano, 
l’anziana di 82 anni che venerdì notte ha percorso il tratto che va da Collestrada a San Martino 
in Campo al verso contrario rispetto a quello di marcia. A farlo sono stati alcuni automobilisti 
che si sono trovati di fronte la Nissan Micra della donna e che hanno immediatamente avvertito 
i carabinieri. 
NESSUN INCIDENTE Fortunatamente non  c’è stato alcun incidente, anche se più volte è stato 
sfiorato. Sono stati poi i militari del nucleo operativo e radiomobile della compagnia di Perugia 
diretti dal tenente Piergiuseppe Zago a intervenire e salvare la donna e gli altri automobilisti da 
conseguenze ben peggiori. 
LA MANOVRA Con una gazzella con i lampeggianti accesi, hanno infatti raggiunto e superato 
l’auto dell’anziana. L’hanno fatta rallentare e l’hanno scortata contromano per un tratto di 
strada, finché nel momento buono un carabiniere non è sceso dall’auto di servizio e si è infilato 
al volo in quella della donna, facendo una veloce manovra per rimetterla nella giusta corsia di 
marcia. 
PATENTE SEQUESTRATA La donna è stata poi portata in caserma a Perugia dove ha spiegato 
che era diretta a casa sua a Castel Rigone. L’anziana era di ritorno da una visita da alcuni 
parenti a Fabbro. Forse la stanchezza, il fatto è accaduto intorno all’una e mezza di notte, le ha 
giocato un brutto tiro. Fortunatamente però è rimasta piuttosto tranquilla e non ha avuto 
particolare paura. I militari però, come da procedura, le hanno dovuto sequestrare la patente. 
 
Fonte della notizia: umbria24.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Perde il controllo della moto e si schianta: muore 36enne di Prossedi 



Un centauro esce di strada e finisce addosso a un cippo miliare. L'incidente è 
avvenuto ieri mattina nei pressi di Amaseno: Armando Cipolla è morto poche ore 
dopo all'Umberto I 
17.06.2012 - Un tragico incidente in moto a pochi passi da casa. Un impatto fatale con un 
paracarro posto sul bordo della strada, tanto violento da far volargli il casco. E un'altra vita 
spezzata, a soli 36 anni. Così è morto ieri Armando Cipolla, centauro di Prossedi uscito di 
strada sulla provinciale Guglietta - Vallefratta, nei pressi di Amaseno (Frosinone). L'uomo, che 
abitava in una zona proprio al confine tra Prossedi e Amaseno, era di ritorno dalla cittadina 
ciociara quando ha perso il controllo della sua maximoto, una Ducati Monster. È quindi sbalzato 
dalla due ruote finendo addosso a un cippo miliare. Gravissime le conseguenze dell'impatto, 
nel quale il centauro ha riportato un profondo trauma cranico. A lanciare l'allarme sono stati 
alcuni abitanti della zona, che hanno avvertito il forte boato prodotto dall'incidente. Dopo le 
prime cure dei sanitari del 118, sul posto si è portata anche un'eliambulanza, che ha 
trasportato il ferito presso l'Umberto I di Roma. Armando Cipolla è spirato nel nosocomio 
romano attorno alle 14 di ieri: troppo gravi le ferite riportate al cranio e al torace. Lo 
sfortunato motociclista lavorava come operaio in una fabbrica di Latina scalo. Si sarebbe 
dovuto sposare tra pochi mesi. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
Moto contro auto ai “Pagani”: perde la vita operaio neretino  
di Paola De Pascali 
NARDO’ (Lecce) 17.06.2012 – Un tragico schianto sull'asfalto questa mattina intorno alle 
10.30,  ha fatto perdere la vita ad un centauro di Nardò, Gianni Potenza di 38 anni. Teatro 
dell’incidente, la strada della Pagani-Posto di Blocco, molto trafficata in quanto conduce alle 
marine. La dinamica ancora in fase di ricostruzione, avrebbe visto coinvolte una moto di grossa 
cilindrata, Yamaha, Fz1, ed una Lancia Y 10 di colore celeste. Nel momento in cui si scrive si 
stanno cercando elementi utili per ricostruire l'esatta dinamica del sinistro. Secondo alcuni 
testimoni ascoltati dai carabinieri della locale stazione, sembrerebbe che la vettura si stesse 
immettendo nella carreggiata e in quel momento sopraggiungeva il centauro che procedeva in 
direzione "Posto di Blocco" - Nardò. Pertanto, l’uomo alla guida della moto è andato a sbattere 
sulla fiancata laterale sinistra della vettura. Il 38enne è finito per terra in una pozza di sangue. 
Alcuni medici che si sono trovati sul posto hanno tentato di rianimarlo, ma il suo battito non 
c’era più. Pare che nel fatale impatto sia stato colpito alla vena femorale dal serbatoio, 
recidendola. Il dissanguamento abbastanza rapido perciò, potrebbe avere causato il decesso. 
 All’arrivo dei soccorsi vani sono stati i tentativi di rianimarlo. Illeso, ma alquanto scioccato 
l’anziano alla guida della vettura, padre dell'assessore Giancarlo Marinaci. Gianni Potenza, 
faceva l'operaio per una nota ditta di scavi di Nardò. Strazio e dolore per questa tragedia che 
ha segnato la vita dei suoi familari che increduli si sono precipitati sul luogo dell'accaduto. 
Gianni lascia sua moglie e due figlie in tenera età. Sul posto sono giunti carabinieri, polizia 
municipale e di stato che hanno provveduto a rilevare l'entità dell'accaduto e a ripristinare la 
vaibilità stradale in un punto nevralgico della Città che conduce alle marine Santa Maria e 
Santa Caterina.   Intanto sull’accaduto si leva un vento polemiche sulle condizioni della strada 
Pagani-Posto di Blocco in quanto non sarebbe la prima volta che semina vittime sull'asfalto. Sei 
anni fa, perse la vita un benzinaio che stava tornando da lavoro.  Walter Gabellone 
dell’associazione “Alla Conquista della Vita” ha dichiarato senza mezzi termini: “Ribadisco 
ancora una volta che su questa strada debbano essere posti dei rallentatori in modo da 
attenuare la velocità. Eppoi, non è ammissibile che il 118 arrivi con venti minuti di ritardo in 
una emergenza del genere dove anche un minuto può salvare la vita”. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 
 
 
In moto contro un muretto a secco. Muore centauro 41enne 



Ancora una vittima sulle strade del Salento. A perdere la vita, un uomo di 41 anni 
originario di Copertino ma residente a San Pietro, Luca Lazoi. Il terribile impatto è 
avvenuto questa mattina, poco dopo le 9, in località Pezzune 
SAN PIETRO IN LAMA 17.06.2012 - Ancora sangue e ancora una vittima lungo le strade del 
Salento. Una calda domenica di giugno dal sapore estivo, capace di attirare tanta gente e tante 
famiglie lungo le strade della penisola, si è trasformata nell'ennesima giornata di morte. teatro 
della tragedia, la strada che conduce da San Pietro in Lama a Copertino, una manciata di 
chilometri di asfalto circondati dalla campagna. A perdere la vita, un uomo di 41 anni originario 
di Copertino ma residente a San Pietro in Lama, Luca Lazoi. Il terribile impatto è avvenuto 
questa mattina, poco dopo le 9, in località Pezzune. L'uomo, che viaggiava a bordo della sua 
moto, ha perso il controllo del mezzo, andando a urtare violentemente contro un muretto a 
secco che costeggia la strada interna. Un terribile impatto che non ha lasciato scampo allo 
sfortunato centauro. Lazoi, oltre che un grande amante delle due ruote, era un motocilcista 
esperto. Una passione che condivideva con i tanti bikers sparsi nel Salento, atraverso uscite e 
moto raduni. Lo scorso 18 settembre aveva partecipato a un motomemorial in ricordo di altri 
due centauri vittime della strada: Diego Perrone e Gianni Montinari. Il 41enne è stato soccorso 
pochi minuti dopo dal personale del 118, allertato da alcuni automobilisti di passaggio. I 
medici, però, non hanno potuto fare altro che costatare il decesso. Sul posto sono intervenuti 
anche i carabinieri della stazione di San Pietro in Lama, al lavoro per ricostruire l'esatta 
dinamica dell'incidente. Secondo una prima ipotesi, che dovrà essere suffragata dai riscontri 
dei militari dell'Arma, alla base dell'incidente potrebbe esserci un'errata manovra o un 
sorpasso azzardato. 
 
Fonte della notizia: lecceprima.it 
 
 
Scontro auto-moto nel Bellunese, muore centauro di Castelfranco  
Un motociclista di Castelfranco Veneto a bordo di una Honda si è scontrato a Santa 
Giustina con un’auto che usciva da una strada secondaria  
CASTELFRANCO VENETO 17.06.2012 -  Incidente mortale nella mattinata a Santa Giustina. Un 
motociclista di 50 anni di Castelfranco Veneto stava viaggiando con la sua moto Honda in 
direzione Feltre quando, sul rettilineo d'ingresso a Santa Giustina, si è trovato di fronte 
all'improvviso un'auto che usciva da una strada secondaria. A bordo un anziano del luogo. Il 
motociclista ha frenato, ma ha perso il controllo del mezzo, cadendo a terra. A quanto si è 
appreso l'automobilista, completando la manovra, lo ha investito, ferendolo mortalmente. Per 
circa un'ora il traffico è stato deviato per Meano. I rilievi sono stati effettuati dalla polizia 
stradale di Feltre, con il supporto della Questura, della polizia stradale di Belluno e dei 
carabinieri di Mel per la viabilità. Sul posto anche Vigili del fuoco e Suem. 
 
Fonte della notizia: tribunatreviso.gelocal.it 
 
 
Vitorchiano, muore motociclista in uno schianto: chiusa la statale 675 
La vittima su un'Honda 300 viaggiava verso Orte quando è finito fuori strada 
VITERBO 17.06.2012 - Grave incidente stradale ieri pomeriggio sulla superstrada nei pressi 
dello svincolo per Vitorchiano. Un uomo di 60 anni, Innocenzo Ceccarelli, di Vignanello ma da 
poco trasferitosi a Vitorchiano,è morto sul colpo per le gravi lesioni riportate cadendo dallo 
scooter sul quale viaggiava. L’incidente si è verificato alle 16,15. Ceccarelli in sella alla sua 
Honda Sh 300 stava viaggiando in direzione di Orte quando, per cause in corso di 
accertamento da parte degli agenti della Polizia stradale, è caduto rovinosamente a terra. 
Inutili i soccorsi prestatigli dal personale del 118 che avevano chiesto anche l’intervento 
dell’eliambulanza e che hanno effettuato un lungo massaggio cardiaco. La superstrada è stata 
chiusa al traffico fino alle 16,25 per permettere alla Polstrada di effettuare i rilievi. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Esce di strada con la moto Muore sul colpo al Mortirolo 



17.06.2012 - Tragico incidente ieri pomeriggio sul Mortirolo nel quale ha perso la vita un 
motociclista torinese, O.G del '49. L'uomo stava viaggiando in compagnia di un gruppo di amici 
a bordo della propria moto, uno scooter di grossa cilindrata, quando, lungo la discesa, è finito 
fuori strada proprio nei pressi del monumento dedicato a Marco Pantani, in località Piazz. Il 
sinistro si è verificato verso le 15.30. Probabilmente per un guasto al sistema frenante dello 
scooter il centauro ha perso il controllo della sua due ruote ed è finito contro una pianta. Un 
impatto tremendo e fatale che non ha lasciato scampo all'esperto motociclista, nonostante 
l'uomo avesse regolarmente indossato il casco. Ha fatto tutto da solo e nell'incidente non sono 
stati coinvolti né altre persone né altri mezzi. Immediatamente è stato richiesto l'intervento 
dell'elicottero del 118, ma i sanitari non hanno potuto far altro che constatare il decesso 
dell'uomo. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della compagnia di Tirano per sentire i 
testimoni ed effettuare i rilievi. Una volta ottenuta l'autorizzazione del magistrato di turno, la 
salma ha potuto essere ricomposta e sul posto si è recato il carro funebre delle onoranze 
funebri Curti di Grosio, che ha provveduto al trasporto a valle del corpo dello sfortunato 
motociclista. La salma è stata trasportata all'ospedale di Tirano per la ricognizione cadaverica. 
Grande sgomento da parte degli amici piemontesi che hanno assistito all'incidente. Avevano 
deciso di approfittare di una delle prime giornate di bel tempo per scalare in moto il famoso 
Mortirolo, reso popolare dai ciclisti del Giro d'Italia. Tanto come la salita mette a dura prova i 
motori dei mezzi, la discesa è un terribile banco di prova per i freni. E di fatto curva dopo curva 
la moto è giunta nella zona del monumento del "Pirata" senza più freni. Il fatto ha così preso 
alla sprovvista l'uomo che non più riuscito a correggere la traiettoria e rimanere lungo la 
stretta sede stradale. 
 
Fonte della notizia: laprovinciadisondrio.it 
 
 
Illorai, auto travolta dal treno Muore pensionato di Iglesias 
Un pensionato è morto ieri nello scontro fra un'autovettura ed un treno nella 
stazione di Illorai. 
17.06.2012 - Si tratta di Vittorio Cuccu, 74 anni, di Iglesias ma residente ad Ottana. L'uomo 
era alla guida di una Fiat Punto che, mentre attraversava un passaggio a livello in località 
Iscra, è stata travolta dal treno che transitava proveniente da Nuoro e diretto a Macomer. Sul 
luogo poco dopo sono intervenuti il personale del 118, che non ha potuto far altro che 
constatare il decesso del pensionato dell'Enichem, i Vigili del fuoco ed i carabinieri che hanno 
avviato le indagini per ricostruire la dinamica dell'incidente ed accertare eventuali 
responsabilità. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Muore travolta da auto in retromarcia 
La vittima e' una vecchietta di 90 anni 
TORINO, 17 GIU - Investita da un'auto in retromarcia mentre attraversava la strada a Rivarolo 
Canavese (Torino), Elsa Marcellina Caon, di 90 anni, e' morta la scorsa notte al Cto di Torino, 
dove era stata ricoverata in gravissime condizioni. L'incidente e' avvenuto ieri pomeriggio. 
Secondo la ricostruzione della Polizia Municipale, la donna era appena scesa dal marciapiede e 
stava per attraversare la strada, quando e' stata investita dall'auto che usciva in retromarcia 
da un parcheggio. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Carambola tra due auto in A1: due giovani all'ospedale 
L'incidente si è verificato questa notte nel tratto di competenza reggiano. Nove le 
persone coinvolte nello schianto  
REGGIO EMILIA 17.06.2012 - Non sono ancora chiare le cause del violento impatto verificatosi 
intorno alle 22 di ieri sera al chilometro 133 direzione sud dell'A1, nel tratto quindi di 
competenza reggiana. Due le auto implicate con a bordo ben nove persone, due comitive di 



ragazzi che si stavano dirigendo verso Bologna e che provenivano da Milano e Parma: a subire 
le conseguenze maggiori nell'impatto sono stati due di loro, portati in condizioni serie 
all'ospedale Santa Maria Nuova di Reggio: non rischiano la vita. Sul posto gli agenti della 
polizia stradale di Modena Nord per i rilievi di legge oltre ad automediche da Reggio Emilia e 
ambulanze da Parma, Montecchio, Sant'Ilario e Reggio e alle squadre di vigili del fuoco da 
Reggio e dal vicino distaccamento di Sant'Ilario. Soltanto due tra gli implicati nell'incidente 
hanno rifiutato il soccorso dei sanitari inviati sul posto dal 118. 
 
Fonte della notizia: reggionline.com 
 
 
A12: 7 giovani, 2 gravi, feriti in incidente vicino a Massa 
Secondo una prima ricostruzione una Opel Corsa avrebbe tamponato una Golf che si 
stava fermando o era già ferma sulla corsia d'emergenza. 
MASSA CARRARA 17.06.2012 - Sette giovani sono rimasti feriti, due in modo grave, a causa di 
un incidente tra due auto avvenuto stamani  in A12, vicino al casello di Carrara (Massa 
Carrara), lungo la carreggiata nord. I due feriti più gravi sono una ventiduenne residente a 
Sarzana (La Spezia) e un genovese di 28 anni, entrambi sono stati ricoverati in prognosi 
riservata, la ragazza all'ospedale di Carrara, il giovane in quello di Massa. Non gravi le 
condizioni degli altri feriti. Su l'incidente indaga la polizia stradale di Viareggio. 
 
Fonte della notizia: stamptoscana.it 
 
 
Moto in fiamme dopo lo scontro: 24enne gravissimo 
17.06.2012 - Un terribile incidente stradale ha provocato due feriti, di cui uno in gravissime 
condizioni, domenica pomeriggio in Alta Valcamonica. Mancavano una manciata di minuti alle 
15: due motociclisti stavano percorrendo verso nord la Statale 42, in territorio di Sonico, a 
poche decine di metri dal ponte sul Fiume Oglio. Per cause in corso di accertamento da parte 
degli agenti della Polizia Stradale di Darfo, uno dei centauri, un 24enne mantovano, ha perso il 
controllo del mezzo: la motocicletta è scivolata sull’asfalto ed ha finito la sua corsa contro una 
Opel che stava invece scendendo da Malonno, dalla direzione opposta.  L’impatto è stato 
violentissimo: la motocicletta ha preso immediatamente fuoco. Anche il suo compagno, che lo 
seguiva, è scivolato a terra. I due sono stati avvolti dalle fiamme. Il 24enne in particolare, 
trasportato con l’eliambulanza all’Ospedale Civile di Brescia, sarebbe in condizioni gravissime, 
con ustioni su tutto il corpo. Il secondo centauro è stato trasferito con l’ambulanza all’Ospedale 
di Esine e le sue condizioni sarebbero meno gravi ma critiche. Sul posto gli agenti della 
Stradale di Darfo, i Vigili del Fuoco di Edolo, l’eliambulanza di Sondrio, oltre all’ambulanza e 
all’automedica di Esine. 
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 
 
 
Scontro all'incrocio tra Classicana e Dismano, gravi due 30enni 
Ancora un grave incidente a Ravenna, questa volta sulla Ss16 Adriatica, all'incrocio 
con la via Dismano. Coinvolti un'automobile e una moto, che si sono scontrati 
all'intersezione tra le due arterie stradali. Feriti gravi due 30enni 
RAVENNA 17.06.2012 - Ancora un grave incidente a Ravenna, questa volta sulla Ss16 
Adriatica, all'incrocio con la via Dismano. Coinvolti un'automobile e una moto, che si sono 
scontrati all'intersezione tra le due arterie stradali. Il fatto si è verificato domenica mattina 
attorno alle 9.30. Nell'incidente sono rimasti gravemente feriti un ragazzo e una ragazza, 
entrambi di 30 anni, trasferiti al pronto soccorso dell'ospedale "Santa Maria delle Croci" di 
Ravenna. Per i rilievi di legge sono intervenuti sul posto un'auto medicalizzata e due 
ambulanze del 118, nonchè una pattuglia dei Carabinieri per i rilievi di legge. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 
 
 



Ubriaco, invesito sulla Regina Multato e 10 giorni di prognosi 
GRIANTE 17.06.2012 - Un giovane investito da un'auto sulla Regina: bilancio, guarirà con una 
prognosi di dieci giorni e pagherà una multa di 142 euro per ubriachezza. Non è un errore, 
avete letto bene, questa volta sarà il ferito a essere sanzionato dai carabinieri del nucleo 
radiomobile di Menaggio e non l'automobilista in quanto l'incidente sarebbe stato causato dal 
comportamento del pedone, un giovane di 18 anni di origine turche residente a Lenno, e non 
dal conducente dell'automobile. L'incidente si è verificato venerdì notte sulla statale Regina 
all'altezza di Griante dove la vettura, una Citroen C2, condotta da un giovane di 19 anni che 
proveniva da Menaggio, non è riuscita a evitare l'impatto con un pedone, un ragazzo. Sul posto 
sono intervenute le ambulanze della Cri di Menaggio e, almeno inizialmente, le condizioni del 
ferito erano apparse molto gravi: dopo il suo trasferimento all'ospedale di Gravedona, ieri i 
medici lo hanno giudicato guaribile con una prognosi di dieci giorni per una ferita alla testa. A 
Griante è arrivata anche la pattuglia dei carabinieri, i militari hanno iniziato i rilievi 
dell'incidente, che hanno dato un esito sorprendente: non avrebbe avuto colpa il conducente 
dell'auto, che non ha potuto fare nulla per evitare l'impatto con il pedone. A quest'ultimo, 
risultato dagli esami medici sotto l'effetto di alcol, verranno contestate due multe: una da 103 
euro per ubriachezza (articolo 688 del codice penale) e una da 39 euro per non aver 
attraversato sulle strisce, che erano presenti in zona, a meno di un centinaio di metri dal punto 
dell'incidente. Il conducente della vettura, residente a Ossuccio, è invece risultato negativo 
all'alcoltest effettuato dai carabinieri. 
 
Fonte della notizia: laprovinciadicomo.it 
 
 
Incidente sull'autostrada A/16 Una vittima e sei feriti 
Tra Canosa di Puglia e Cerignola in direzione Napoli Lo svincolo è stato chiuso alla 
circolazione 
di Luca Pernice 
CERIGNOLA 16.06.2012 - Una vittima e almeno sei feriti, di cui tre gravi. È’ il bilancio 
dell’incidente stradale avvenuto alle 12.30 di oggi sull’autostrada A16 tra Canosa di Puglia e 
Cerignola a pochi chilometri dal casello del centro ofantino, in direzione Napoli. Sei mezzi 
coinvolti nell’incidente di cui ancora non è ben chiara la dinamica.  Sul posto stanno operando 
alcune pattuglie della polizia stradale. Intanto per i rilievi degli investigatori lo svincolo in 
direzione Napoli dell’A16 è chiuso sia per chi entra a Foggia e sia per chi entra a Bari. 
 
Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it 
 
 
Auto: navigatore muore al rally Targa Florio nel Palermitano 
Gallese Roberts su Peugeot 207, illeso il pilota irlandese Breen 
CEFALU' (PALERMO), 16 GIU - Il gallese Gareth Roberts, 24 anni, navigatore del pilota 
irlandese Craig Breen, e' morto in un incidente avvenuto a Cefalu' durante la prima prova 
speciale della seconda tappa del rally Targa Florio. Breen nell'incidente e' rimasto illeso. La 
Peugeot 207 della coppia e' finita contro il guardrail e poi si e' capovolta. La gara e' stata 
subito sospesa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidenti stradali: 51enne perde la vita su litorale di Eboli 
Sottufficiale Aeronautica in moto si schianta contro camion 
SALERNO, 16 GIU - Un sottufficiale dell'Aeronautica Militare di 51 anni, di Nocera Inferiore 
(Salerno) ha preso la vita in un incidente stradale avvenuto sulla litoranea di Eboli. La 
collisione e' avvenuta stamani in localita' Campolongo, nel Salernitano, mentre l'uomo 
viaggiava in sella alla sua moto assieme alla moglie, rimasta miracolosamente illesa. L'impatto 
e' avvenuto contro un mezzo pesante, mentre il sottufficiale stava effettuando un sorpasso. Il 
traffico per le localita' balneari del Cilento ha subito notevoli rallentamenti. 
 



Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Cernusco: tragico incidente Muore un motociclista 
CERNUSCO 16.06.2012 - Gravissimo incidente questo pomeriggio a Cernusco: un motociclista 
di 39 anni, residente a Lomagna, ha riportato un serio trauma cranico ed è morto poco dopo 
essere stato trasportato al pronto soccorso dell'ospedale Mandic di Merate. Ancora da definire, 
al momento, l'esatta dinamica dell'incidente: sono in corso gli accertamenti dei carabinieri. A 
quanto si è appreso, la moto si sarebbe scontrata contro un'auto lungo la Super 342. 
Aggiornamenti e particolari nelle prossime ore 
 
Fonte della notizia: laprovinciadilecco.it 
 
 
Travolto da un'auto sotto casa. Un 91enne finisce in rianimazione 
L'anziana vittima stava attraversando una delle vie di Santa Rosa quando è 
sopraggiunta un'auto e l'impatto è stato inevitabile. Cadendo ha battuto la testa 
sull'asfalto: è stato trasportato in ospedale per controlli urgenti 
LECCE 16.06.2012 - Pare si stesse per lasciare alle spalle via Adda per raggiungere via 
Bradano, la strada di casa, dove vive da sempre, attraversando l'incrocio con via Mincio, nel 
punto in cui sono concentrate le attività commerciali del quartiere Santa Rosa, a pochi metri 
dal parco del Coni. Donato Garrisi, un uomo leccese di 91 anni, è stato però travolto da 
un'auto, una Mercedes Slk proveniente da Piazza Indipendenza, con un 58enne alla guida. 
L'anziana vittima, al momento dell'impatto, è scivolata giù, sull'asfalto rovente, battendo la 
testa. Immediato l'intervento, oltre che di numerosi presenti che hanno assistito, impauriti, alla 
scena, anche dai sanitari del 118 che, accertata l'età di Garrisi, lo hanno condotto in codice 
rosso presso l'ospedale "Vito Fazzi", per sottoporlo ad alcuni controlli immediati, compreso 
quello della tomografia computerizzata. Al momento la vittima è ricoverata nel reparto di 
Rianimazione, in prognosi riservata. Sembrerebbe che, al momento della corsa al nosocomio, 
l'anziano fosse vigile e cosciente, ma l'età dell'uomo ha destato non poche preoccupazioni nel 
personale medico e paramedico del pronto soccorso.  La dinamica del sinistro è nelle mani 
degli agenti di polizia municipale che, nelle prossime ore, ricostruiranno le fasi dell'accaduto 
per indivisura eventuali responsabilità e stabilire la causa del sinistro. Alcune videocamere, 
istallate nei pressi degli esercizi adiacenti, potrebbero rivelarsi utili per fare chiarezza sul triste 
episodio. 
 
Fonte della notizia: lecceprima.it 
 
 
Incidente in corso Moncalieri: ventenne in ospedale 
Un ragazzo di ventenne ha perso il controllo della moto che guidava, andando a 
sbattere contro un'auto in sosta. Portato d'urgenza al Cto è stato immediatamente 
operato 
Sabato 16 giugno, alle ore 16.30 circa, in corso Moncalieri 299, si è verificato un grave 
incidente stradale. Improvvisamente un motociclista, che percorreva il corso in direzione 
interno città, ha perso il controllo del suo motociclo KTM ed è andato a sbattere contro un'auto 
in sosta regolare. 
Andrea P. di anni 20 è stato trasportato al Pronto Soccorso dell'Ospedale C.T.O. dove è stato 
immediatamente operato: i Medici hanno emesso referto di prognosi riservata. Gli Agenti della 
Squadra Infortunistica della Polizia Municipale, che hanno rilevato l'incidente, sono alla ricerca 
di testimoni per stabilire l'esatta dinamica dell'accaduto (tel. 0114426509/10). 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Moto contro un furgone in Varesina: grave ragazzo 
COMO 16.06.2012 - Anche questo sabato parte male. Con una raffica di incidenti sulle strade 
del comasco, alcuni anche dalle conseguenze abbastanza serie dalle prime notizie. Como il 



violento schianto avvenuto alle 10 in via Varesina a Como: un furgone ed una moto coinvolte. 
La peggio è toccata al centauro (del quale ancora non si conoscono le generalità), poi soccorso 
dall'ambulanza del 118 e trasferito all'ospedale Sant'Anna. La prognosi è riservata dalle prime 
notizie, il suo quadro clinico molto serio. E' grave e lotta per la vita. Ferita - ma non in modo 
grave - l'amica che viaggiava sul sellino potseriore: si tratta di ragazzi giovani. 
Altro incidente nella notte sulla Regina a Griante. Poco dopo la mezzanotte, infatti, due ragazzi 
sono stati urtati e gettati a terra mentre stavano attraversando la strada. Rilievi e circostanze 
ancora in fase di accertamento da parte dei carabinieri. I due pedoni, tra cui un 18enne della 
zona, portati in osservazione all'ospedale di Gravedona. 
 
Fonte della notizia: ciaocomo.it 
 
 
Incidenti stradali, due motociclisti in codice giallo all’ospedale San Paolo 
MILLESIMO 16.06.2012 - Mattinata sostanzialmente tranquilla sulle strade della provincia, 
nonostante un traffico abbastanza sostenuto a causa dell’afflusso di turisti per questo fine 
settimana soleggiato. Poco dopo le ore 11 un incidente stradale si è verificato a Millesimo, 
lungo la strada Provinciale per Murialdo. Una moto si è scontrata con un’auto. Ad avere la 
peggio è stato il centauro che è stato condotto in codice giallo all’ospedale San Paolo di 
Savona. Il conducente dell’auto è stato portato all’ospedale di Cairo per accertamenti. I 
soccorsi sono stati prestati dalla Croce Rossa di Millesimo. In precedenza, intorno alle 10,40, 
un motociclista è caduto sull’A10, nel tratto tra Spotorno e Savona. Sono state allertate la 
Croce Bianca di Noli e la Croce d’Oro di Albissola Marina. Sul posto sono giunti anche i vigili del 
fuoco di Savona. Il protagonista dell’incidente è stato trasportato in codice giallo al pronto 
soccorso del San Paolo. 
 
Fonte della notizia: ivg.it 
 
 
Sannicandro, incidente stradale; muore carabiniere 
SANNICANDRO GARGANICO 15.06.2012 – Un carabiniere originario di San Nicandro 
Garganico, Mario Petrucci, operante nella Stazione dei Cc di Cagnano Varano, è morto questo 
pomeriggio in seguito ad un incidente stradale avvenuto sulla strada a scorrimento veloce 
SSV693 che collega le due cittadine. In base a quanto emerso, il militare stava rientrando dal 
lavoro quando, intorno alle 17, è uscito fuori strada con la sua autovettura. 
 
Fonte della notizia: statoquotidiano.it 
 
 
Incidente mortale in via Valderoa, perde la vita un centauro 
Sul posto i vigili urbani e un'ambulanza. Indagini in corso per definire la dinamica 
di Perla Tegofenti   
15.06.2012 - Impatto mortale all’incrocio tra via Valderoa e via Serino dove, intorno alle sette, 
uno scooter è andato a scontrarsi contro una Ford C-Max. Sul posto sono intervenuti i vigili 
urbani e il personale del 118 che non hanno potuto fare altro che constatare il decesso. Poco 
chiara la dinamica. Da una prima ricostruzione sembrerebbe che l’uomo al volante del 
motociclo, dopo l’impatto, sia stato sbalzato dal mezzo urtando prima contro un muro e poi 
sull’asfalto. Indagini tuttora in corso. E' purtroppo l'ennesima vittima della strada a Fiumicino, 
città che sta pagando un tributo alto rispetto alla sicurezza stradale. Molto è stato fatto, anche 
con le famose "rotonde" spesso oggetto di critiche (per gli investimenti non sempre oculati) e 
di ironia, ma pur sempre un valido aiuto rispetto alla sicurezza di chi sta per strada; molto 
ancora c'è da fare sul versante dell'illuminazione, degli affacciamenti a raso sulle strade e della 
segnaletica. Resta il fatto che la città di Fiumicino piange oggi un'altra vittima. E poi, insistere 
sull'educazione stradale, a partire dalle scuole. 
 
Fonte della notizia: ilfaroonline.it 
 
 



Scontro auto-moto: muore centauro ventisettenne 
RAVENNA 15.06.2012 - Oggi alle ore 20.00 circa, in località Bastia, precisamente in via Petrosa 
all'intersezione con via della Bastiola, a seguito di uno scontro tra un'autovettura Nissan 
condotta dal ravennate V.F. e un ciclomotore Piaggio, ha perso la vita il conducente del 
ciclomotore Nicolas Barzanti di 27 anni. La dinamica dell'incidente è al vaglio della Polizia 
Municipale di Ravenna, ufficio Infortunistica Stradale, intervenuta sul posto per i rilievi del caso 
con l'ausilio di personale della Vigilanza di Quartiere.  Sul posto anche un'ambulanza e un 
elicottero del 118 ma per il giovane non c'è stato niente da fare. 
 
Fonte della notizia: ravennanotizie.it 
 
 
Incidente stradale a Portici, scontro tra due auto: 4 feriti 
Sul posto sono giunti gli agenti di una volante del locale commissariato oltre a 
personale del 118 per prestare soccorso. La più grave è una giovane di 22 anni 
ricoverata al Loreto Mare 
15.06.2012 - Quattro persone sono rimaste ferite in un incidente stradale avvenuto le scorsa 
notte a Portici. L'impatto è avvenuto alle 2,15 all'incrocio in via Libertà e via Verdi tra una 
'Lancia Y' e una 'Toyota Yaris', per cause da accertare. Sul posto sono giunti gli agenti di una 
volante del locale commissariato oltre a personale del 118 che ha prestato soccorso ai quattro 
feriti. La più grave è una giovane di 22 anni, al momento ricoverata all'ospedale Loreto Mare. I 
quattro sono stati sottoposti all'analisi del sangue per verificare la presenza di eventuali tracce 
di alcol o droga. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
Frontale tra auto e ambulanza 
BORGIO VEREZZI 15.06.2012 - Sette persone sono rimaste leggermente ferite in un incidente 
stradale, avvenuto oggi nella zona di Borgio Verezzi, tra un’auto e un’ambulanza in sirena.  I 
due veicoli, una Yaris grigia e un’autoambulanza della Croce Bianca di Borgio, si sono scontrati 
lungo l’Aurelia, in un frontale che ha portato al ferimento lieve dei passeggeri a bordo, tra cui 
un bambino piccolo.  I passeggeri sono stati immediatamente trasportati all’ospedale di Pietra 
Ligure per accertamenti, ma nessun ha riportato grossi danni. L’incidente ha avuto gravi 
ripercussioni sul traffico: la circolazione sull’Aurelia tra Pietra e Finale ha subito lunghi 
rallentamenti. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Due motociclisti feriti in tre ore 
Un cinquantenne si è scontrato con un’automobile davanti a Fiabilandia intorno alle 
11. Un 41enne invece è finito contro un palo in via della Repubblica verso le 14 
RIMINI 15.06.2012 - Due motociclisti sono rimasti feriti in altrettanti incidenti stradali a Rimini. 
Il primo è avvenuto intorno alle 11 davanti a Fiabilandia, in via Flaminia. Davanti al civico 387 
di via Flaminia, un motociclista di 50 anni si è scontrato con un'automobile. Le condizioni del 
centauro, subito dopo l'impatto, sembravano molto garvi, tanto che il 50enne era stato 
trasportato con codice di massimo gravità all'Infermi, ma una volta arrivato al pronto soccorso 
è stato dichiarato non in pericolo di vita. Rilievi della polizia stradale di Rimini.  
Il secondo incidente è avvenuto dieci minuti prima delle 14 in via della Repubblica. Un 
motociclista, per cause ancora al vaglio della polizia municipale, ha perso il controllo del 
proprio mezzo andando a sbattere contro un palo all'altezza del civico 41. Il centauro, M.C. di 
41 anni, è stato poi trasportato all'ospedale Infermi con lesioni gravi. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
ESTERI 



Tragedia India: pullman si ribalta e precipita da ponte, 32 morti 
MUMBAI, 16 giu. - E' di 32 morti 20 feriti il bilancio di un incidente stradale in India, dove un 
pullman carico di pellegrini e' finito fuori controllo e si e' ribaltato e incendiato, prima di 
sfondare il parapetto di un ponte e di precipitare nel vuoto per diversi metri. Secondo testimoni 
oculari citati dall'agenzia di stampa indiana Ians, il conducente sarebbe stato ubriaco e 
avrebbe lanciato il veicolo a una velocita' eccessiva. Le vittime stavano tornando dal mausoleo 
di Shindi Sai Baba, situato nell'omolima localita' 450 chilometri a nord-est della capitale statale 
Mumbai, l'ex Bombay. Il tempio fu eretto in onore del misterioso mistico S ai Baba, morto nel 
1918 e venerato tanto dagli induisti quanto dai musulmani, perche' considerato l'incarnazione 
dell'Amore. L'India ha il tasso annuale di sciagure della strada peggiore al mondo, con una 
media di 125.000 persone che vi perdono la vita ogni dodici mesi. Nel 2010 furono addirittura 
135.000, vale a dire 366 ogni giorno. 
  . 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Obama grazia 800 mila giovani clandestini 
Non sarà espulso chi è entrato negli Stati Uniti quando non aveva ancora 16 anni 
 

 
 

CORRISPONDENTE DA NEW YORK  16.06.2012 - Basta espulsioni per i giovani clandestini che 
non hanno commesso reati: il presidente Obama scavalca a sorpresa il Congresso annunciando 
una decisione politica che punta a mobilitare l’elettorato ispanico a proprio favore nelle elezioni 
di novembre ma viene accusato dagli avversari repubblicani di voler «aggirare la democrazia 
rappresentativa». Il provvedimento arriva da Janet Napolitano, ministro della Sicurezza 
Interna, che pubblica la nuova direttiva «con effetto immediato»: tutti gli immigrati clandestini 
che al momento non hanno oltre 30 anni di età, sono arrivati prima di compierne ed hanno 
vissuto negli Stati Uniti per almeno cinque anni non potranno essere espulsi «se non hanno 
compiuto reati, se hanno ottenuto un diploma liceale, se frequentano una scuola o hanno 
servito nelle forze armate». I giovani interessati da questo provvedimento sono fra 800 mila e 
1,4 milioni su un totale stimato di 12 milioni di clandestini. Obama, parlando dal Giardino delle 
Rose della Casa Bianca, si riferisce a loro chiamandoli «dreamers» (sognatori) perché «sono 
arrivati qui con i loro genitori, hanno studiato o servito nelle forze armate, parlano la nostra 
lingua, giurano nelle classi sulla nostra bandiera, non hanno alcun rapporto con il Paese 
d’origine» e dunque incarnano nel XXI secolo la sfida del sogno americano. Il «Dream Act» è la 
legge che proprio l’amministrazione Obama aveva proposto - con caratteristiche analoghe - al 
Congresso nel 2010 trovandosi però davanti alla determinata opposizione dei repubblicani. 
Scavalcando Capitol Hill, il presidente punta ora a dimostrare che è proprio l’opposizione a non 
volersi interessare di «questi giovani che sono americani come noi, in tutto tranne che nei 
documenti». «Questa decisione non comporta immunità nè amnistie, è un atto discrezionale 
per sanare i problemi dell’immigrazione di cui il Congresso non si occupa» aggiunge Obama. 
L’intento è infondere entusiasmo, energia in un settore dell’elettorato che quattro anni fa votò 
in massa per Obama ma negli ultimi mesi ha mostrato segnali di scontento proprio per il 
ritardo nella riforma. Poiché gli ispanici sono la più numerosa minoranza d’America si tratta di 
un segmento dell’elettorato che potrebbe rivelarsi decisivo in molti Stati in bilico, dalla Florida 
al Colorado. Obama a questo pensa quando accusa i repubblicani di Mitt Romney essere in 



contraddizione anche con «l’ex presidente George W. Bush e John McCain che nel 2006 
sostennero assieme a Ted Kennedy una proposta bipartisan di riforma molto simile a questa». 
La mossa della Casa Bianca prende di sorpresa Mitt Romney, che in passato si è opposto al 
«Dream Act» e dopo la pubblicazione del provvedimento di Napolitano preferisce il basso 
profilo. A rispondere è Marco Rubio, il senatore repubblicano della Florida considerato un 
papabile vicepresidente. «La sorte di questi giovani sta a cuore di tutti ma quella del 
presidente Obama è una risposta di breve termine ad un problema di lungo termine» osserva 
Rubio, auspicando una «decisione da parte del Congresso in maniera tale da non incoraggiare 
l’immigrazione clandestina». Charles Grassley, senatore dell’Iowa componente della 
commissione Giustizia, parla di «affronto della Casa Bianca alla democrazia rappresentativa». 
La risposta del senatore democratico dell’Illinois Richard Durbin è che si tratta di «un atto del 
tutto legale». A conferma del rovente clima elettorale durante il discorso alla Casa Bianca 
Obama è stato interrotto da un blogger conservatore che gli ha gridato «cosa significa tutto 
questo per il popolo americano, perché non pensa ai posti di lavoro che vanno ai clandestini?». 
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
LANCIO SASSI  
Trescore - Lanciano i sassi, rischiano di brutto  
di Gionata Agisti  
Brutto affare quanto capitato a Trescore alla fine della settimana scorsa. Protagonisti sei 
ragazzini, che forse sarebbe meglio chiamare bambini, visto che solo uno di loro ha raggiunto i 
14 anni di età. Questo particolare aggrava la situazione e, se possibile, la rende ancora più 
inquietante. Erano circa le 22 di venerdì sera, quando in paese, lungo via Milano, un 
cinquantenne cremasco, alla guida di una Panda, ha avvertito un urto improvviso al 
parabrezza. In un attimo, le schegge hanno ferito il conducente a un occhio, alla mano destra 
e al piede sinistro. Si può immaginare il panico dell'autista che, frenando istintivamente, è poi 
riuscito ad accostare. Non c'erano altre auto in circolazione in quel momento, che avrebbero 
potuto essere coinvolte nell'incidente ma la tragedia è stata comunque evitata per un soffio. 
Una volta sceso dall'auto, l'uomo ha subito chiamato ambulanza e carabinieri, a cui ha saputo 
dare un'indicazione fondamentale: aveva visto delle bici allontanarsi. Non c'è voluto molto 
perché le forze dell'ordine riuscissero a rintracciare i sei che, da parte loro, hanno subito 
ammesso di aver fatto una stupidaggine.  Come divertimento della serata, infatti, avevano 
pensato bene di lanciare pietre, nascosti a lato della strada e, prima dell'incidente, avevano già 
colpito un altro paio di automobili, senza danni. Questo episodio riporta alla mente l'analoga 
catena di gesti che si erano succeduti negli anni Novanta e che riguardavano il lancio di pietre 
dai cavalcavia delle autostrade, un incubo che sembrava relegato nel passato. A quanto pare, i 
protagonisti della vicenda di Trescore non avevano intenzione di fare del male a nessuno ma 
questo, come detto, lascia una traccia di inquietudine, perché sembra implicare una mancanza 
di discernimento e di senso del limite. «Fenomeni di questa gravità sono rari nel nostro 
territorio» commenta il maresciallo dei carabinieri di Crema, Giovanni Ventaglio. «Finora, 
abbiamo registrato episodi di vandalismo e di bravate, tutto sommato tipiche per ragazzi di 
quell'età: danneggiamento di parco giochi e consumo smodato di bevande alcoliche. Certo, c'è 
stata una degenerazione dei comportamenti che, tuttavia, non è allarmante». «Direi, perciò» 
continua il maresciallo, «che siamo di fronte a un fenomeno isolato, ma di cui tenere conto, 
per non sottovalutarlo. In questo caso, non si tratta di ragazzi difficili, estraniati dal contesto 
sociale. Probabilmente, hanno agito per noia o per gioco, non accorgendosi della gravità della 
loro azione, se non dopo averla compiuta». I genitori, chiamati in caserma, hanno provveduto 
a sgridare i propri figli e c'è da sperare che la lavata di capo non si sia fermata lì.  Ad ogni 
modo, saranno proprio i genitori a dover rispondere dei danni subiti, in quanto il malcapitato 
autista ha deciso di sporgere denuncia. I figli, infatti, sono troppo piccoli per essere perseguibili 
legalmente, a parte il più grande, 14enne, che è stato segnalato alla Procura dei minori per 
danneggiamento, lancio di oggetti pericolosi e lesioni. A non sentirsela di colpevolizzare solo i 
genitori è anche l'assessore ai Servizi sociali del Comune di Trescore, Gianmario Mazzini: «Ci 
sono sicuramente delle responsabilità da parte loro ma, a essere onesti, se due genitori sono 
costretti a lavorare entrambi, dobbiamo riflettere anche sui valori che sta trasmettendo questa 
nostra società, perché i ragazzi imparano alla svelta, nel bene come nel male. Dopodiché, le 



famiglie devono sicuramente rimboccarsi le maniche, perché non è possibile che ragazzi di 
quell'età siano fuori casa a qualsiasi ora. Dov remmo a n c h e smetterla di prendere le difese 
dei nostri figli a ogni occasione e mi riferisco all'ambito scolastico, dove spesso e volentieri si 
tende a incolpare l'insegnante quando prende provvedimenti nei confronti degli alunni. Credo, 
però, che la lezione ricevuta da questi ragazzi sia loro servita: penso che l'esperienza di essere 
portati in caserma sarà ricordata come un monito». 
 
Fonte della notizia: e-cremonaweb.it 
 
 
MORTI VERDI  
Tragico destino per un sedicenne, travolto e ucciso dal trattore guidato dal padre 
E' accaduto a Lamezia Terme, nell'azienda agricola di famiglia che si trova in 
Contrada Magolà. Il giovane Domenico Furfaro è stato urtato dal grosso mezzo e 
spinto in una scarpata. Inutile la corsa in ospedale, dove è morto poco dopo il 
ricovero. Le indagini sulle cause sono coordinate dal sostituto procuratore Santo 
Melidona 
di Gianluca Gambardella 
LAMEZIA TERME 17.06.2012 - Doveva essere un tranquillo sabato sera come tanti, magari da 
passare insieme agli amici. Prima però un ultimo giro sul terreno dell’azienda agricola di 
famiglia in Contrada Magolà, mentre il sole tramonta all’orizzonte sul Golfo di Sant’Eufemia ed 
il ritorno a casa sul trattore insieme al padre poteva così essere meno duro dopo una giornata 
di lavoro.  Poi invece, forse a causa di una distrazione o di un’altra fatale causa, il padre perde 
il controllo del trattore, che sbanda e si ribalta facendo effettuare al figlio un volo di 6 metri in 
una scarpata con il pesante mezzo a quattroruote che franando addosso ad un giovane ragazzo 
di 16 anni, Domenico Furfaro, ne spezza la vita. A nulla è valsa la disperata corsa in ospedale, 
dopo che i familiari avevano prontamente chiamato il 118.  Arrivato in autoambulanza al locale 
nosocmoio, il “Giovanni Paolo II”, il giovane è definitivamente spirato all'interno del pronto 
soccorso,  Le indagini sulle possibili cause del tragico incidente sono state avviate da Santo 
Melidona, sostituto procuratore di Lamezia Terme, il cui compito sarà quindi di determinate 
cause e dimaniche della fatalità. Il servizio completo, a cura di Gianluca Gambardella, 
sull'edizione cartacea di oggi del "Quotidiano della Calabria". 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Schiacciato dal trattore, anziano muore sul colpo 
La vittima è un 70enne residente a Viterbo 
VITERBO 17.06.2012 - Un uomo di 70 anni, residente a Viterbo, è morto questa mattina 
all'interno di un campo lungo la via Montacciano, nei pressi di Ferento. L'uomo stava lavorando 
in un campo e si trovava a bordo di un trattore, quando il mezzo si è improvvisamente 
ribaltato schiacciandolo. L'incidente è avvenuto in tarda mattinata. Sul posto sono giunti i 
sanitari del 118 ma non hanno potuto fare altro che constatarne la morte. In mattinata anche i 
carabinieri hanno raggiunto il campo per effettuare i rilievi del caso e capire la dinamica 
dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: viterbonews24.it/ 
 
 
Agricoltore finisce sotto al trattore nel campo di casa 
L'incidente è avvenuto questa mattina, con l'uomo che non sembra versare in gravi 
condizioni 
CESENA 16.06.2012 - Questa mattina un agricoltore 54enne si è ribaltato con il proprio 
trattore mentre lavorava nel campo di sua proprietà in via Tessello. L'uomo ha riportato 
diverse fratture venendo trasportato all'ospedale Bufalini, ma le sue condizioni non sembrano 
essere gravi. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 



 
 
Piossasco, centauro di Beinasco muore contro un trattore 
PIOSSASCO 16.06.2012 - Ennesimo incidente sulla pericolosissima Sp 6: ieri sera, poco dopo 
le 20, ha perso la vita Davide Arvia, elettricista 30enne di Borgaretto. Era in sella alla sua Ktm 
quando si è schiantata contro un trattore che attraversava la Provinciale in prossimità di 
Regione Duis a Piossasco. Per il giovane centauro non c’è stato nulla da fare. Inutile la frenata, 
dopo aver notato l’ostacolo pararsi davanti a lui. La moto si è schiantato contro la ruota del 
mezzo agricolo. Sotto shock il giovane agricoltore alla guida del trattore. 
 
Fonte della notizia: ecodelchisone.it 
 
 
Nuovo incidente sul trattore Agricoltore muore schiacciato  
La vittima è Renato Stella, 64 anni. Stava tagliando l'erba del proprio campo 
VERONA 15.06.2012 – Un agricoltore di 63 anni , Renato Stella, è morto oggi in un incidente 
nei campi avvenuto a Rivalta di Brentino di Belluno (Verona). L'uomo è rimasto schiacciato dal 
proprio trattore. Stava lavorando in alcuni terreni di sua proprietà quando il mezzo, per cause 
da accertare, si è sbilanciato, ribaltandosi e finendo addosso al contadino. Stella è deceduto 
all'istante. Sul posto sono intervenuti i sanitari di Verona Emergenza che non hanno potuto 
fare altro che constatare il decesso dell'uomo. È il secondo incidente mortale in agricoltura nel 
veronese in meno di 24 ore: giovedì sera a Montecchia di Crosara (Verona), Marino 
Valdegamberi, 61 anni, era rimasto ucciso dal ribaltamento del suo trattore. La tragedia era 
avvenuta davanti ai figli. 
 
Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Roma: rissa tra tunisini a Termini, due arresti 
ROMA, 17 giu. - (Adnkronos) - I carabinieri del Nucleo Scalo Termini insieme con i militari della 
Compagnia Speciale hanno arrestato due cittadini tunisini di 20 e 24 anni con l'accusa di rissa 
aggravata, lesioni gravi, violenza e resistenza a Pubblico Ufficiale. I due stranieri, entrambi 
nella Capitale senza fissa dimora e gia' noti alle forze dell'ordine, questa notte insieme a una 
decina di connazionali, allontanatisi prima dell'arrivo dei Carabinieri, hanno dato vita a una 
violenta rissa scaturita da futili motivi.  I militari dell'Arma intervenuti a seguito di una 
segnalazione giunta al 112, sul posto hanno fermato i due rissosi che hanno aggredito i militari 
colpendoli a calci e con una bottiglia, nel tentativo di eludere il controllo. I due sono stati 
comunque fermati e arrestati dai militari e sono ora a disposizione dell'autorita' giudiziaria in 
attesa del rito direttissimo.  
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
Tre pallottole per il commissario 
di Patrizia Mazzarello 
VENTIMIGLIA 17.06.2012 - Minacce di stampo mafioso per la commissione straordinaria che 
guida il Comune di Ventimiglia. Città che lo scorso 3 febbraio, ha subito lo shock dello 
scioglimento del consiglio comunale per contiguità con la criminalità organizzata ed in 
particolare per accertati condizionamenti da parte dell‘ndrangheta. Il messaggio di morte, in 
un chiaro intento intimidatorio, questa volta è arrivato via posta. Una semplice lettera, partita 
da Roma ed intercettata l’altra mattina dalla stessa polizia aeroportuale della capitale, durante 
i controlli di routine durante lo smistamento della corrispondenza. All’interno, secondo quanto 
si è appreso sino ad oggi, non vi era nessun messaggio scritto. Solo tre pallottole: che dicono 
comunque più di mille parole. La missiva era indirizzata al più autorevole tra i commissari, 
almeno per quanto riguarda il grado. Avrebbe dovuto aprirla, nel suo ufficio a Ventimiglia che 
fu dell’ex sindaco Gaetano Scullino, infatti, il prefetto e commissario straordinario Giovanni 
Bruno, che guida la terna di nomina ministeriale. La polizia di Roma ha affidato alla scientifica 



il compito di esaminare busta e proiettili. Ed i risultati dell’indagine non si conoscono ancora 
nei dettagli. Ma ovviamente nell’estremo ponente è immediatamente scattato un piano di 
sicurezza straordinario. Del tentativo di intimidazione e minaccia è stato subito informato il 
prefetto Fiamma Spena. E ieri l’altro, nell’ambito del Comitato per l’ordine e la sicurezza 
convocato ad Imperia in sede riservata si è discusso della grave minaccia. Ad illustrare i dati 
noti fino al momento è stata lo stesso prefetto Spena, dopo essere stata informata dal 
procuratore di Sanremo Roberto Cavallone. E’ stato predisposto anche un piano di sicurezza 
con ulteriore rafforzamento dei controlli per quanto riguarda i tre commissari straordinari, di 
cui naturalmente non sono stati resi noti i dettagli. Chi siano i mandanti non è noto. Ma 
quando il tentativo di intimidazione riguarda il commissario straordinario di un Comune sciolto 
per mafia è ovvio che i sospetti si concentrino immediatamente nell’ambito della criminalità 
organizzata. Cosa che sembra riportare Ventimiglia ai periodi più bui della sua storia. Agli anni 
a cavallo tra i due secoli, quando bar e stabilimenti balneari bruciavano a ritmo continuo. E 
qualcuno, per essere più efficace, arrivò addirittura a mettere del tritolo davanti al bar 
dell’autoporto. O, in data più recente, siamo al marzo del 2009, a quei 7 colpi di arma da fuoco 
contro l’Audi del direttore generale Marco Prestileo, braccio destro dell’ex sindaco Scullino.  La 
notizia di quelle tre pallottole, rimbalzata ieri nella città di confine, ha lasciato sgomenti gli 
addetti ai lavori. Ma, almeno per ora, non sembra aver particolarmente turbato il commissario 
Bruno. Il quale, l’altro pomeriggio, quando già probabilmente la polizia romana lo aveva 
informato dell’accaduto, è andato ad effettuare un sopralluogo in città e a verificare alcuni 
lavori. Come se nulla fosse. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Casalnuovo, avvertimento mafioso a vigile Testa e viscere di capra davanti casa 
di Nicoletta Romano 
CASALNUOVO 16.06.2012 - Pesante avvertimento nei confronti di un vigile urbano del 
comando di polizia municipale di Casalnuovo che, ieri mattina, uscendo dalla porta di casa, ha 
trovato la testa mozzata di un capretto racchiusa in un sacchetto di plastica. Un 
«avvertimento» che richiama rituali tipici della camorra, sulla cui paternità lo stesso vigile non 
ha saputo dare spiegazioni agli inquirenti ma che avviene nella città finita spesso sui giornali 
per storie di illeciti edilizi e illegalità diffuse.  L’uomo è uscito di casa nella tarda mattina di ieri. 
Ad attirare la sua attenzione è stato un sacchetto di plastica scura, finito nel giardino della sua 
abitazione. Poi la macabra scoperta: all'interno dell’involucro il vigile urbano ha ritrovato la 
testa tagliata del cadavere di una capra, accanto alle interiora dell’animale. Un avvertimento 
chiaro ai danni dell’uomo in divisa, anche se per il momento le forze dell’ordine non escludono 
neppure che il segnale possa riguarda alcuni aspetti della vita privata dell'uomo: nessun 
particolare sarà tralasciato. Il vigile si è subito recato in caserma per denunciare l’accaduto. 
Sul caso indagano gli uomini del commissariato di polizia di Acerra, diretti dal vicequestore 
Vincenzo Gioia. Gli investigatori, per il momento, non escludono nessuna ipotesi: tutti gli 
aspetti della vita pubblica e privata dell’uomo saranno passati al setaccio dagli inquirenti. La 
notizia, trapelata nel primo pomeriggio di ieri, ha lasciato senza parole tutti gli uomini del 
corpo della polizia locale, guidati dal comandante Guglielmo Librino. In poche ore il vigile ha 
ricevuto la solidarietà di tutti i suoi colleghi, dei dipendenti comunali e degli amministratori. Di 
certo il vigile, rimasto nell’anonimato, ha dimostrato di non volersi fare intimorire: dopo aver 
sporto denuncia, è tornato normalmente in servizio. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Busta con proiettili destinata a commissario Ventimiglia 
Bloccata a Roma Fiumicino da Polizia postale scalo romano 
VENTIMIGLIA (IMPERIA), 16 GIU - Una busta contenente tre proiettili inesplosi e indirizzata al 
Commissario straordinario di Ventimiglia (Imperia), comune sciolto per mafia nel febbraio 
2012, e' stata rinvenuta nel centro di smistamento postale di Roma Fiumicino. La busta e' 
stata sequestrata dalla polizia portale che ne ha informato il commissario, Giovanni Bruno. 
 



Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Famiglia ubriaca reagisce con violenza al controllo dei Carabinieri 
Sorpresi dai Carabinieri a bordo di un'auto in evidente stato d'ebbrezza, reagiscono 
con violenza al controllo e finiscono in manette 
RICCIONE 16.06.2012 - Sorpresi dai Carabinieri a bordo di un'auto in evidente stato 
d'ebbrezza, reagiscono con violenza al controllo e finiscono in manette. In manette sono finiti 
un 57enne di Taranto, una russa di 48 anni ed il figlio di 21, quest'ultimo già noto alle forze 
dell'ordine. Il terzetto è stato processato per direttissima con le accuse di resistenza e violenza 
a pubblico ufficiale, oltraggio a pubblico ufficiale, lesioni aggravate a pubblico ufficiale, 
danneggiamento aggravato di veicolo militare nonché guida i stato di ebbrezza. Il fatto si è 
verificato alle prime luci dell'alba di sabato. Accertato l'alto tasso alcoolemico (superiore a 2 
grammi per litro) e proceduto al ritiro della patente al conducente, i tre hanno cominciato ad 
andare in escandescenza, insultando i militari e tirando pugni agli oggetti circostanti fino a 
quando la donna, nel momento in cui la pattuglia stava per partire, si è avventata sull'auto 
militare dando calci e pugni contro la carrozzeria. Grazie anche all'arrivo di rinforzi, si è riusciti 
a portare i tre in caserma dove hanno continuato ad insultare i militari nonché a percuoterli e a 
cercare di danneggiare tutto ciò che trovavano a portata di mano in una furia senza 
precedenti. I Carabinieri rimasti leggermente feriti se la caveranno con alcuni giorni di cure 
mediche. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
Sassi contro i poliziotti, denunciato  
E’ un 25enne di Cavasso Nuovo. Era riuscito a fuggire dalla stazione di Casarsa 
mentre un “complice” era stato arrestato  
CASARSA 16.06.2012 -  Sassi, percosse e insulti contro due agenti della Polfer di Casarsa: la 
bravata era finita in tribunale per un giovane. Il secondo era riuscito a fuggire. Dopo accurate 
indagini gli agenti della polizia ferroviaria sono riusciti a identificarlo, denunciandolo le ipotesi 
di reato di violenza e minaccia, oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale. Si tratta di un 
25enne, S.S., residente a Cavasso Nuovo. Già sentito, ha ammesso le sue responsabilità. I 
fatti risalgono al 29 aprile, stazione di Casarsa. A monte della bravata forse un’abbondante 
bevuta ai chioschi della Sagra del vino. Uno era stato arrestato: si trattava di un 27enne di 
Meduno, incensurato. Processato per direttissima era stato condannato a 6 mesi con la 
condizionale e rimesso in libertà. Era sgusciato via, invece, il secondo ragazzo. Aprendosi la via 
di fuga lanciando sassi contro gli agenti, era riuscito a filarsela, ma la Polfer aveva in mano 
buoni elementi per identificarlo: la testimonianza di diverse persone in stazione. Il tutto aveva 
preso le mosse verso la mezzanotte, nel mentre due agenti della Polfer di Casarsa, coordinati 
dal comandante Claudio Bello, stavano effettuando, in abiti civili, un servizio di vigilanza nel 
perimetro della stazione. Tutto tranquillo, finché in stazione avevano fatto il loro ingresso due 
giovani e una ragazza, che avevano cominciato a rincorrersi, salendo e scendendo da un 
locomotore in sosta su un binario morto. Reduci dalla Sagra del vino, resi presumibilmente 
euforici da un consistente consumo di sostanze alcoliche, invece di obbedire all’invito dei due 
agenti di lasciar perdere il locomotore, avevano reagito in maniera aggressiva. Il più massiccio 
dei due si è opposto alla richiesta di lasciare la stazione scagliandosi contro uno degli agenti, 
menando le mani e proferendo minacce e insulti. Uno era stato arrestato subito, l’amico, 
invece, raccolta una manciata di pietrisco dai binari si era aperto la via di fuga scagliando gli 
aguzzi sassi contro l’agente che lo stava inseguendo. 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
In commissariato con la moto rubata Aurelio, giovane in manette 
Il ragazzo dopo aver firmato in centrale, ha tentato di seminare con lo scooter i due 
agenti che insospettiti dai suoi atteggiamenti avevano provato a seguirlo 



ROMA 16.06.2012 - Mette la firma ogni giorno al commissariato Aurelio, ma ci va con il 
motorino rubato. Un pregiudicato di 27 anni, arrestato lo scorso maggio per il reato di 
resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, qualche giorno fa si era presentato in centrale per 
adempiere agli obblighi di firma, lasciando il casco e uno scooter, frutti di un furto, a debita 
distanza per non essere scoperto. All'uscita dal commissariato, due degli agenti in servizio, 
insospettiti dal suo atteggiamento, hanno deciso di seguirlo per effettuare un controllo. Il 
ragazzo salito a bordo dello scooter ed accortosi che i poliziotti si stavano avvicinando, il 
giovane ha acceso il motore e ha cercato di investire uno dei due per guadagnarsi la fuga. 
Inutile, a causa del traffico, l'inseguimento dei due agenti. Ieri pomeriggio il giovane si è 
presentato nuovamente in commissariato per la firma ma ad attenderlo c'erano i poliziotti che 
qualche giorno prima aveva tentato di seminare. Il 27enne è stato riportato in cella, nei suoi 
confronti è stato emesso un provvedimento di custodia cautelare in carcere per resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale ed è stato denunciato per il reato di ricettazione. Lo scooter rubato 
è stato poi recuperato dai poliziotti in via Baldo degli Ubaldi e al termine  degli accertamenti è 
stato restituito al legittimo proprietario. 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 
 
 
 
Vetralla: 24enne arrestato per le lesioni minaccia e resistenza a pubblico ufficiale 
VETRALLA 16.06.2012  - I Carabinieri della Stazione di Vetralla hanno arrestato un 24enne di 
quel comune, per lesioni personali, minacce e resistenza a Pubblico Ufficiale. Su segnalazione 
di alcuni clienti del bar fatta pervenire sull’utenza 112 del Comando Provinciale Carabinieri di 
Viterbo, i Carabinieri di Vetralla sono intervenuti in tarda notte presso un bar sito in quella 
piazza San Francesco, ove il 24enne, in evidente stato di ebbrezza alcolica, stava infastidendo 
gli ultimi clienti del locale. Nonostante i ripetuti tentativi dei militari di riportare il giovane  alla 
calma, questi, dopo aver più volte minacciato i Carabinieri, ha opposto viva resistenza nei loro 
confronti per non farsi identificare, riuscendo anche a colpire uno dei Carabinieri intervenuti 
con un calcio ad un polso. Il 24enne è stato arrestato per minacce, resistenza, violenza e 
lesioni a Pubblico Ufficiale. 
 
Fonte della notizia: newtuscia.it 
 
 
 
Non riesce scassinare bancomat, se la prende coi Carabinieri 
Nigeriano di 21 anni arrestato a Verona 
VERONA, 16 GIU - Ha provato a scassinare uno sportello bancomat senza riuscirci, cosi' per 
sfogare la sua rabbia ha minacciato due carabinieri con una sbarra. Protagonista un nigeriano 
di 21 anni, regolare e senza occupazione, arrestato con l'accusa di danneggiamento, porto 
abusivo di armi, lesioni personali e resistenza a pubblico ufficiale. Brandendo la sbarra di ferro 
il giovane aveva minacciato i due militari, intervenuti su segnalazione di un cittadino, poi dopo 
aver tentato una fuga aveva estratto anche un coltello. E' finito comunque in manette. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Fugge all'alt della finanza, folle inseguimento per la città  
Ha percorso le strade di mezza città a velocità folle nel tentativo di seminare una 
pattuglia della Guardia di finanza che però non lo ha mollato di un centimetro fino a 
quando non è andato a schiantarsi su un’altra auto in sosta. Motivo della fuga: l'auto 
era sottoposta a fermo amministrativo. 
CROTONE 15.06.2012 - Ha percorso le strade di mezza città a velocità folle nel tentativo di 
seminare una pattuglia della Guardia di finanza che però non lo ha mollato di un centimetro 
fino a quando non è andato a schiantarsi su un’altra auto in sosta. Quale fosse la ragione per 
dare vita a quella spericolata fuga che ha messo in subbuglio diversi quartieri di Crotone e 
mandato all’ospedale anche un incolpevole automobilista lo si è capito alcune ore dopo. Tutto è 



iniziato, infatti, quando intorno alle dieci di venerdì mattina una pattuglia di fiamme gialle della 
Compagnia di Crotone ha deciso di fermare la Golf che transitava lungo via Giovanni Paolo II. 
L’uomo alla guida si è fermato all’alt, ma quando i finanzieri si sono accostati all’auto ha 
pigiato sull’acceleratore ed è scappato come un fulmine. I militari lo hanno inseguito mentre, a 
velocità folle, imboccava via Di Vittorio, via Nicoletta, via 25 Aprile e di nuovo via Giovanni 
Paolo II e via Di Vittorio. Nei pressi della sede Inps, la Golf è finita addosso ad una Mercedes in 
sosta, il cui conducente, un uomo di Crotone, è rimasto ferito. Il rom non si è arreso ed è 
scappato a piedi ma a quel punto è stato bloccato dai finanzieri. Sia lui che il mezzo sono stati 
perquisiti ma senza esito. Niente droga, niente armi. Solo a quel punto il rom ha svelato il 
mistero spiegando la faccenda dell’auto sottoposta a fermo amministrativo e dichiarando di 
“aver avuto paura”, ma si è beccato una denuncia per resistenza a pubblico ufficiale e 
omissione di soccorso dell’automobilista della Mercedes ferito nell’impatto; inoltre gli sono stati 
elevati nove verbali per altrettante infrazioni al codice della strada e ritirata la patente di 
guida. 
 
Fonte della notizia: ilcrotonese.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Un'auto parcheggiata nell'area di atterraggio  Elisoccorso in difficoltà all'ospedale di 
Cetraro 
Il velivolo sanitario viaggiava da Cosenza trasportando una persona in gravi 
condizioni: il pilota è riuscito comunque a toccare terra, poi ha avvisato le forze 
dell'ordine. A lasciare la vettura fuori posto è stato un uomo che era in visita 
all'ospedale che ha approfittato dell'ombra 
CETRARO (CS) 15.06.2012 - L'elisoccorso sanitario ha avuto, questa mattina, serie difficoltà ad 
atterrare sulla piazzola adibita proprio a base del velivolo attorno all'ospedale di Cetraro, sul 
Tirreno cosentino. C'era infatti un’auto che ingombrava l'area: a parcheggiarla lì era stato un 
visitatore, che si era recato in ospedale e aveva abbandonato il veicolo nell'area delimitata per 
l'elicottero. Il mezzo di soccorso stava trasportando un paziente in rianimazione da Cosenza a 
Cetraro. Il comandante ha deciso di atterrare ugualmente, vista la gravità delle condizioni del 
paziente che si trovava a bordo. Ha poi però avvertito le forze dell’ordine. Si è così scoperto 
che l’auto era stata lasciata, all’ombra di un albero, lungo la pista di atterraggio, da un uomo 
che si è giustificato dicendo di aver solo cercato un parcheggio utile.  L’auto è stata rimossa dal 
carro attrezzi, chiamato dalla polizia. L’area di atterraggio è chiusa da una cancello e adesso si 
dovrà capire se questo era già aperto al momento dell’arrivo dell’auto che poi è stata 
parcheggiata sulla pista. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 


